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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta di i'eri.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segretarva:, dà lettura del processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servaziani, il processo verbale s'intende ap~
pravato..

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesta
congedo i :senatari: Bor:gare~li ipergiarni 10,
De L,eana,r,dis per giorni 3 e SpagnaHi per
giorni 5.

Nan essendavi osservaziani, questi congedi
s'intendano concessi.

Annunzio di variazione neBa composIzione
di Commissione speciale

P RES I D E N T E. Comunico che il
senatare Angelilli, a sua richiesta, cessa di
far parte deUa ,Gammissione speciale per
l'e,same dei disegni di legge concernenti
pravvedImenti specIali per la Capitale.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Camunica che è
staJtapresentata il seguente disegna di leg~
ge, di iniziakiva:

dei senator'i Desana, Ferr'ari, Cont1:, Mi~
literni, Zaccari e Pajetta:

«Madi1ficazione degli articali 5, ,6e 7 del
decreta del Presidente della Re:pu'bbIica 10

giugno 195'5, n. 987, sul decentramenta ar~
ga,nica di attribuzlioni dell'amministrazione
dell'agricaltura e deUe foreste» (9'14).

Camunica altresÌ che è stato presentata
il seguente disegno di legge:

dal Ministro del tesoro:

«Gollva,lidazione del decreto del P,resi~
dente della Repubblica 1'1 novembre 19159,
n. 10:59, emanata a,i selllsi dell'a.rticala 4,2
del reg,ia decreta 18 novembre 19123,n. 2440,
sull'amministrazione delpa1tr,imonio e sulla
co.ntabilità generale de.I'1o.'Stato, per prele~
vamenta dal fonda di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio finanziaria 19,59~
l'9.60» (915).

Questi disegni di legge saranno. stampati,

distribuiti ed assegnati alle Cammi,ssiani
co.mpetenti.

Annunzio di ,deferimento di disegno di legge

all'esame di Commissionepel'manente

P RES I D E N T E. Comunica che, va~
lendas.i della facaltà CQlnf8'l~itagli dal iRega~

lamento, iIPresidente del ISenata ha defe~

rito il 'seguente disegna di l,eg1ge all' esame:

della 5" C01nmissione peTmanente (Fi..
nanze e tesara):

«Conversio.ne in legge del decreto.~legge

19 gennaio 19,60, n. 1, concernente la emI'S~

siane di Buo.ni del tesaro. navennaE 5 per
cento. a premi cOin scadenza allo arpriIe 1969,

pubblicarto nella Gazzetta Ufficiale n. 15

del 20 gennaio. 19160» (913).
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Discussione ed approvazione, con modifica-
zioni, de,} disegno di legge: « Adeguamento
della indennità di servizio penitenziario
spettante al personale deUa carriera diret-
tiva den' Amministrazione degli istituti ,di
prevenzione e di pena» (344-B e Doc. 36)
(Approva,to da,lla 2a Commislsione pler~

manente del Senato e dalla 4a Commis~
sion,e permanente deUa Came,ra dei de~
pt~tati. Sottoposto a nuovo esame delle
Cwrnere per tnvito del Presidente della
Repubblica, con messag,gio del 16 luglio
1959, a norma dell'articolo 74 della Co~
stituzione).

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Adeguamento della indennità di servizio pe~
nit,enziario spettante al personale della car~
riera direttiva dell' AmministrazIone degli
istituti di prevenzione e di pena, », approvato
dalla 2" Commissione permanente del Senato
e da;lla 4" Commissione pNmanent,e della Ca~
mera dei deputati; sottoposto a nuovo esame
delleCamer'e per invito del Presidente della
Repubblica, can messaggio del16 luglio 1959,
a norma dell' articolo 74 della Costituzione.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~
chiaro ohiusa.

Ha rfacoJtà di parlare l'ofllol1evole re'lartore.

R I C C I O, r.eZa,tore.Mi riporto alla re~
lazione scritta, che credo sia chiara ed esau~
riente, rilevando soltanto che la situazione in,
bas,e alla quale il Capo deHo Stato ha rin~
viato, a norma dell'articolo 74 della COlsti~
tuzione, al riesame delle Camere questa leg~
ge, 'si è verifioata dopo che la 2a Com~
missione del Senato aveva approvato, in se~
de deliberante, la legge stessa. Sicchè, non
essendosi v,eriflic.atl€l l,e oondizaoni che la
2a Oommiss:i'one av.eva posto per approva,rla
in quella forma, evidentemlente noi oggi ci
troviamo di fronte ana gi1ust'ap'r:eoccupazione
del Capo delllo Statocihe la legge, così come
era stata approvata, non rispondesse più alla
norma dell'articolo 81 della Costituzione re~
lativa aUacopertura. '

La 2a Commi,ssi,ome ha rilevato, in pie~
no aocordo con la 5a Commissione, che non
è buono i,l metodo di stornare una parle
di un ca:pi:tOllo di spe.s,e, sia pure per un
altro capitoiloaffine, quando si tratta di

spese obbligatorie, giacchè si deve ritenere
che qU8istesiano state imposti3te in misura
'aderente aUe esigenze che la voce presenta.
Tuttav:ia non ha voluto ancor<a frur aspettare
ingiustamente Ullia cat,egoria benemerita ed
allora ha accettato, come ripiego, 10 ,storno
per l'esercizio 1959~60, augurandosi che, pri~
ma dell'approvazione dei nuovi bilanci, la
legge possa trovare pronta applicazione, sen~
za da,r luogo ad inconvenienti negli anni ven~
turi quando la somma destinata a queUe in~
dennità, che sono speSa obbligatoria, sarà
adeguatiamente impinguata, come 8i dice in
gergo tecnico. Ricordo infatti che quelle in~
dennità traggono la loro origine dalla legge

e ,sono state aHsorbite nel trattamento glo~
baIe degli 'stipendi e indennità ~ SDesa ob~

bligatoria per eccellenza ~ onde e ;er il bi~
lancio 1960~61 e per quelli successivi basterà
incrementiare la voce « indennità e stipendi '1)
di quanto basta all'uopo. Solo per quest'anno
quindi si ammette lo storno, ripeto, per
non .f,a,r alspetta'r1e 'anoo,ra una cartegoria che
ha diritto a questo ,adeguamento. Raccoill1i3.n~
do perciò ,rul'Senato Yapprovazione del dise~
gno di legge, ,con l'ag;giunta deU'.articoLo 2
pJ:10IPOStO'dalla Commi,s,sione, ag,giunta che
ottempeira aH'h1lVilto dBI IPresIdente del1a Re~
plubblka.

P RES I D E N T E. L"a,rticalo 2 pro~
posto dalla Commissione accoglie quindi i
rilievi contenuti nel messaggio del Capo del~
lo Stato.

.

R I C C I O , relatoTe. Le oss,ervazioni
del Presidente della Repubblica hanno però
riferimento (per la chiarezza della cosa) ad
'u.na sItuazioine verificatasi dopo :l'approva~
zione del dlsegmo di l},eg1gedla parte deHa 2a
GommIlssIone de'l Senarto.

P RES I D E N T E. Il disegno di legge
viene quindi ora presentato al Senato non
più neU'edizlione primitiva ma con l'aggiun~
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ta dell'articolo 2, che tiene conto delle pr€oc~
cupazioni manifestate dal Oa,podeno Stato.

Con questo chiarimento passiamo all'esa-
me degli articoli nel testo proposto dalla
Commissione.

Se ne dia lettura.

GALLOTTIBALBONILU1SA,
Segretaria:

Art. 1.

L'indennità di servizio penitenziario, pre-
vista dal decreto legislativo 3 maggio 1948,
n. 767, ratilficato con legge 10 febbraio ] 953,
n. 73, è stabilita, per i funzionari della cat~
riera direttiva dell'Amministrazione degl i
istituti di prev,enzione e di pena, nelle se~
guenti mi'sure lorde annue, a decorrere dal
10 luglio 1959:

CebbI Coniugati

(È approvato).

Art. 2.

All'onere di lire 41.028.000 derivante dal-
l'applicazione della presente leg,ge si prov-
vederà, pe,r l'eselrCÌ'zio finanzia'rio 1959-6.0,
con la riduzione di le'g'lua],eIsomroa dello s'ban-
ziamento del capitolo 71 (<<spese per il
!ricovero ospedaHero e !pel' visite mediche per
Irafflellmla degili a'genti di 0uSltodia») dello
stato di ;previ,sionedella ,s!pesa del Mini-
stero di 'gvazia ,e giustizia per il suddetto
ese~ci'zio.

,Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(È app'flovato).

P RES :1!DE iN T 'E. Prussiamo ana vo~
tazione del disegno di legge nel suo COiIll-
plessa.

Ha chiesto di padare per dkhiarazione di
vota il senatore Samsone. Ne ha f'acolrtà.

S A N S O N E. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, esprimerò brevemente le ra-
gioni della nostra perplessità, che d induce
ad astenerci dalla votazione.

Con decreta legi,slativo 3 magglO 1948, nu-
mero 767, ratificato con }a legge 10 febbralO
191513,n. 73, v,eniv,a istituita, a f'3JVoredei fun-
zianari di carriera direttiva dell' Ammini-
strazione degli istituti di prevenZIOne e di
pena, una indennità di servizio penitenziario"
la quale nan è stata però ma,l liquidata a
questo benemerita persanale che, non occar-
re dirla, si sacrIfica nell'adempimento di una
alta funz,iane sociale. Il Governo infatti non
aveva mai provveduto ad appliea,r,e quel de-
creto legislativo. Si è rimediato a questa
stata di cose sola con il provvedimento, che
il Capo dello Stato ha rinviato al Parlamen-
to con il suo messaggIO del 16 luglio 1959.

Ora per }a,copertura di questa nuova spe-
sa non si stanzia un fonda in bilancio, secon-
do le buane norme deHa contabilità dello
Stata, ma si rimedia oggi con uno storno
di fandi, limitatamente all'esercizio, finanzia-
rio 1959-60, dal capitolo relativo :aUe spese
per il ricavero ospedaliero e per visite me~
diche per raff.erma degli agenti di custodia.
Si tratta davve'vo di un'imp-orstaziol1eClhe nOIll
può essere accettata. Giustamente il rela-
tore ha rileVia,to che 'si tratta di un ripiego
sO'lo per quest'anno, pur di uscire da questo
imp'asse; ma, O'norevoli ,colleghi, .in materia di
pravvedimenti a favore del personale dello
Stata, e in genere quando, si tratta di con~
tabilità dello IStata, il ricorrere ad un espe~
di ente di questo genere mi sembra deplo-
revole e certamente non accettabile.

Sona queste le ragioni per le quaIi noi so--
cialisti non passiamo dare il nostro vota fa-
v,orevale :al pravv,edimenta. D'altra parte de-
side,rlamo 0he questa iThdennità sia corri-
sposta ai di,vettori delle carceri. Ma per-
chè questa si,stema dei ripieghi, ricor:I1en~
da a mezzi e meZZUCClper 00se che il Go~
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verno dO'vr,ebbe fa;re tr:8Anquillamente, alla
luce del sO'le? Ci sembra un sistema che si
inquadra in tutta quell'aziane gavernativa
che nai nO'n passiamO' assalutamente accet~
tare. Ci asteniamO' quindi dal vatO', NO'n va~
tiamo, cantro saltanto per un riguarda ai fun~
zionari che dirigO'nO' le carceri italiane; ma,
certO', il si\Stema seguita dal Gaverna meri~
terebbe un vata contraria.

,P R E 'S I D Ei iN T Ei. iPO'ic:h!ènessun a,l~
tra damanda di parlare, metta 'ai voti il dise~
gna di legge nel sua camplessO'. Chi l'appra~
va è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: « Norme per contribuire alla sistema-
zione dei bilanci comunali e ,provinciali e
modificazioni a talune disposizioni in ma-
teria di tributi locali» ( 146 )

P RES I D E N T E. L'O'rdine del giar-
nO' reca il seguita della discussiane del dise~
gnodi legge: «N arme per cantribuire alla
sistemaziane dei bilanci comunali e pravinda...
li e madificaziani a talune disposizianiin ma~
teria di tributi IO'ca~i'».

,È iscritta a parlare il \SenatO're Trabucchi.
Ne ha facaltà.

T R ABU C C H I. Signar Presidente,
O'narevali calleghi, farse taccherà a me di €IS~
sere aggi un pO" più lungO' del solita, per par~
Ial1e di questa disegna di legge che, natural~
mente, 'vaterò, salvO' ,gli opportuni iemend,a~
menti, a'lcuni dei quali, prapasti da me, sa~

nO' stati benevalmente accettati dalla Cam~
missiane, mentre altri ne sana stati presen~
tati dal Gaverna per un maggiore affinamen~

tO' delle narme O' per dar 100ra un,a maggiare
aderenza alla realtà finanziaria.

Senta però il davere, innanzitutta, di da~
re una testimOlnianza ai relatari i quali que~
sta disegna di legge hannO' nO'n soltantO' ela~
barata 'e studiato, ma anche dis1cussae riela- ,

barata, nan saltantO' in Cammissiane ma a
cantatta 'cantinua con i Ministeri, perfinO' nei
periodi di vacanz,a 'estiva e natalizia, veifi,eill~

da a,ppO'sitamente a Rama. Ha creduta che
saltanta da me pO'tesse venire questa testi~
mO'nianza, anche a name del Presidente Ber~
tane, perchè nOliabbiamO' vissuta la lara fa~
tica ed abbiamO' vi\Stacan quale attenziane,
con quale canoscenza di causa, can quale
diligenza si \Sona affaccendati in una materia
che pr'esentava e sempre presenta tante dif~
ficaltà.

Una testimanianza mi pare di dover pO'r-
tare, con un ringraziamentO', anche ai Mini~
stri dell'interna e delle finanze, i quali han~
nO'callabarata can nai, ed a tutti i funzionari
che si sana spagliati, nell'esaminare can nai
le v:ade prapas,ve, della lorO' qualità di fun~
z,ianari, vuoi del MinisterO' den'interna, vuoi
del MinisterO' delle finanze, sentendO' carne
noi la pas\Siane, l'.ansia di daver far vivere,
per quanta pas1sib:i1e,in r1elaziane alle lara
funziani, gli enti lacali.

Nell'appravare il disegna di legge creda
davremma essere ispirati daHa canceziane
che essa rappresenta il me,gliO'che si sia pO'~
tuta predisporre tenendO' canta della situa~
ziO'ne concreta dal punta di vista. legislativa,
delle pO'ssibilità del bilanciO' della Stata ~

varrei dire più ISperat:eche rea'li ~ dei bi~

sO'gni dei Camuni e delle Pravincie, della ,si~
tuaziane in cui si trO'va dal punta di vista
del reddito l'agricaltura italiana, queU'agri~
calturache rappr,esenta per malti Camuni
l'uni,ca b8AseilITJjpanibile.

Ma pr.ima di parlare del disegna di legge
mi sana riprO'messa e ritengO' doverosa fa~
re alcune osservaziani ed alcune precisa~
ziani.

Per malti scrittari di case palitiche, per
mO'lti trattatisti di materie ecanamiche, la
finanza cO'munale rappr,esenta O'g'gi la gran~
de nemica del prO'gressa, il grande asta~
cO'la all'evaluziO'ne dell'ecanamia: sana le sa~
vraimpaste fandiarie, si sente dire, che saf~
fO'cana l'agricaltura, è l'imposta di famiglia
che arriva ad alccert~menti insappartabili,
sona le impaste di cansuma che impediscanO'
la svalgersi tranquilla dei cammerci, sano i
Camuni che disperdanO' la ricchezza che sta~
rebbe tanto bene accumulata nelle mani di
calara che la Isapr'ebbera ca\SÌ bene impi'ega~
re in imprese, per larO', redditizie, sano le
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aziende municipalizzate che costano tanto e
tanto gl'a v,ano sul contrIbuente, ecoetera, e,c~
cetem.

Mai creda si siano dette cose tanto esage~
ratamente lontane dal vero. Commentando il
disegno di legge, vorrei dire a questi critici
qualche pa,rola; non senza rammarico perchè
troplpi ciU,adini fini,scono pelI' credere a chi
parla sovente solo nel praprio interesse e
nel 'proprio i,ntel'e'sse fa dire cose non v'ere
a tanti che si qualificano per conoscitori del~
l'argomento. Troppi d'altra parte incorrona
in quel vizio di ragionamento che è costituito
dal passaggio, ingiustificato, dal singolare al
plurale, dal particolare al genera'le.

Voglio dire qui, una valta per sempre,
che possono esserci cattivi amministratori co~
munaM, ci pOlssono esser,e delle amministra~
zioni che fanno più demagogia che politiea,
ci possona essere anche degli amministrato~
l'i disonesti, ma nella stragrande maggioran~
za gli amministratori che da libere elezioni
sono stati designati a reggere gli enti loca~
li, reggono bene l'az,ienda comunale, la reg~
gono con senso di respansabilità e con sag~
gezza e isono pertanto degni della fiducia del
Parlamento itaHano. Ma tutto ciò non toglie
che per molti Comuni, per molte Pr,orvinde,
i problemi finanziari si manifestino, per cÌ'r~
cost,anze 'Oggettive, come i{)1:'oiblemid'insalu~
bile difficoltà.

Questo disegno di legge è in fondo un ten-
tativo, ed io credo un validç> tentativo, per
aiutar,e i Comuni a superare, se non total-
mente, almeno in parte, quelle difficoltà,

Onorevoli colleghi, per avere un'esatta co-
gnizione dell'attuale situazione degli enti lo~
cali, per cercare anche di indagarne le cau~
se, credo si'a necess,ario tener conto di tre
fondamentali elementi: dell'evaluzione spon~
tanea dell'azione locale nelle sue finalità; del~
le conseguenze dell'estendersi dei sistemi e
dei mezzi di comunicazione; degli spostamen~
ti avvenuti negli ultimi tempi nella struttu~
l'a economica della Nazione.

Sarà necessario poi tener conto di molti
fenomeni :acc,aduti in Igmanpart,e d'Italia nel~
Il'imtmlediato dopoguerm, perchè 'senza tener
conto di quei fenomeni non si spiega nn-
debitamento di molti Comuni e di molte Pro~
vincie.

L'evaluzione dell'azlione locale ha avuto una
grande importanza.

Onorevoli colleghi, se noi riandiamo con
la ment,eall'attività dei Comuni nel periodo
in ,cui l'Italia unificarba ,si è data<l,e prime 1eg-
Igi strutturali, ci è facile ,ricordar'e che tutto
,si riduc1eva ,a1Jlora,aHa manutenzione di p'Oche
strade inghiaiate, al pagamento di poche spe~
se di spedalità per i nullatenenti (il c<a.rico
degli invalidi del lavora, voi la 'sapete, g'rla-
vava e dovrebbe tuttora gravare, ,in teoria,
suUo iStato, e ,solo per malaUie ,gravissime si
andava, allora, ,aill'ospedale). II iComuni do~
vevano inoltre tenere i ,J:1eglstri analgralfid
e dello s,tato !Civile, provvedev,ano ,alla reda~
zÌoille e a<1l'a:pp1ÌiCa:zionebonaria di quattro
regalamenti Ilocah e tutta ,finiva lì: nelle
città si faoeva quakhe coMna di più, c'era~
no .gli ,acquedotti, c'erano le tranvie, c'era
qualche i'nizi,a,tiva partic,olare, m.a nan mol-
ta di più. Anche l,servizi ipubblki v,eniv'ano
in quel Itempa 'aS's,ai spes,so appaltati; tuttI
ci ricordklJllio :che le tranvie sono entrate
l1elI!enostre ,città lattraveriso le vla'ri,e SOCIe~
tà belghe che hanno portato i primi tram
elettrici nell'Italia settentrionale. Conseguen~
ziale era che nei Comuni ruraH gli impiegati
si riducessero al ,segreta,rio, talvolta al ser~
vizio di due o tre Comuni, al medico con.
dortto, a:ll'osltertrimJ:, ,a1l"aipplica,ta, quando
,c'era, ,ed ,al famoso m,esso s(jrivano che non
,si sapeva mai se em impieg.ato, salariato,
messo del giudice concUiatore o chissà mai
anoora che cosla.

Nelle stesse grandi città non c'era molto
di più. Gli impi,e'gati si cont,avana nor'llilaa~
mente con le sole diecine. Fare il sindaco era
un onare assai più che un onere, anche ,se
in quel tempo molti Comuni avevano le scuo~
le comunali con il maestro che era poi il vi~
cario cooperatore del parroco e nstruttore
e l'educatore dei giovani dei quali i più bravi
ed intelligenti avviava allo studio del }a~
tino.

In fondo l'attività camunale si riduceva
veramente a poco.

E le Provincie? Dalle Provincie dipende~
vano... i matti e le strade. ,Metà della spesa
per il manicomio e metà per le strade pro~
vinciali. Mi basta riandare agli anni della
mia giovinezza per Divivere queste cose. Per~
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chè se per eredità paterna sano un provin~
ciBile,per linea mate,rna di'scendo... dal Go..
mune di Verona.

In quei tempi un sistema fiscale basato sul~
l'imposta fondmria e ,sul dazio consumo era
quanto bastava ede:r:a grave maochia per
l'ente pubblico contmrre dei debiti. Oggi,
stando ,alla legge formale, non molto Iè ,C'am~
biato; ma 'chi vorrehbe che i Comuni re le
Provincie si limitassero nella loro attività a
quello che occorreva nei primi anni del se~
calo? Oggi prevale la concezione della mis~
siane sociale degli enti lacali; Ira,concezione
dell'ente locale che, come bene illustrava ieri,
anche da altri punti di vista, l'onorevole For~
tu nati, integra l'azione dello Stato e spesso
la previrene, che Isi fa >centro prrolpul.sore
sul piana economico, che si preoccupa di tut~
ti i Soervizi dei cittadini, che non può per~
mettere che vi sirano famiglie senza tetto, che
deve pensare alla sanità red all'igiene pub~
blica secondo le norme moderne, che deve
provvedere ai più moderni mezzi di comuni~
cazione e dev;e a;ssicurare aHa coUettivrità per
i servizi pubblici ,essenziali l'indipendenza da~
gli impresari privati. Per un Comune, una
Provinci'a così concepiti, che sentano l'affla~
to della vita moderna, non bastano più le
vecchie leggi, non basta più la v1ecchia orga~
nizzazione amministrativa, non più la vec~
c'hia impostazione finanziraria.

Ed aveva ragione l'onorevole Nencioni ieri
quando diceva che noi, approvando queiSto
provvedimento di legge, l'approviamo atten~
dendo che si arrivi alla riforma' totale deUa
legge comunale e provinciale per dare, dicia~
mo noi, ai Comuni ed alle Provincie la rego~
lamentazione necessaria onde adempiano
agli scopi che sono loro demandati daUa ci~
viltà moderna. Gli stes,si controlli dovrebbe~
l'O garantire non tanto la legalità formale
dei}l'azione dell' ente locale, ma la 'Soostanza
del1a buona amministrazi,o[J)e e non :so:ffer~
marsi su questioni di regolrarità ma soltanto
vigilare che Ja legge sia nello spirito e nel~
la sostanza osservata. Anche per i controlli,
dunque, occorrono formule nuove e sistemi
nuovi. Per questa si è manife.stata apertamen~
te, specie neH'ultimo dopoguerra, e tuttora si
lamenta" l'insufficienza del sistema organiz~
zativo della finanza locale.

Vorrei segnalare però che si è a.ccentuato,
negli ultimi tempi, un altra alspetto dell'at~
tività locale, la funzione integrativa della
azione dreno Stato d.a parte degli enti 100011.
Lo Stato ha fatta canto, nel concepire e con~
cretizzare la sua azione politica ed econami~
ca, anche delle possibIlità di azione degli enti
locali e della passibHità di assunzione di im~
pegni da parte di Comuni e Provincie per
servizi statali. L'edilizia scolastica è sovven~
zionata ma è lasciata all',iniziativa locale; co~
sì la viabilità, rimasta fino al 1958, e di fat~
to tuttor'a" prevalentemente affidata, aH'in-
fuori delle grandissime vie di comunicazio-
ne, agli enti, ,comunali e p.rovinciaH,sia ,pUlle
con !'intervento dello Stato; le apere igieni-
C'he, per gran parte d'Italia, sono ancora di
competenza locale: per non parlare dell'edi-
lizia popolare 'sovvenzionata, delle fer,rovie
sewndarie, eccete,ra. Ciò J'ichiama una pre-
cisa concezione moderna dello Stato, la cui
azione si integra e si svolge attraver,so la
Amministrazione locale, vista come strumen~
to periferico di una politica che si attua at-
traverso la regolata iniziatIva degli organi
elettivi centrali e degli organi decentrati ed
autarchici.

E se l'integrazione è continua fra Stato ed
enti autarchici locali, è degno di segnalazio.-
ne altresì che gli enti locali tra loro stesiSi
spesso e bene coUa,borano. Non è raro il caso
che 'si veda la Provincia intervenire con pro~
pri contributi alla sistemazione della viabi~
lità comunale o consorziale, o che sorgano
iniz,iative destinate ad mcrementare le atti~
vitàeconomiche loC'aU, alle quali prendono
parte contemporaneamente ,e Comuni e Pro-
vincie e Camer'e di commercio e, dove ci so~
no, le IRegioni.

In questo complessa di attività che si co-
ordinano e iSi completano, è difficile distin~
guel1e la specifica funzione di istituto dello
uno o dell'altro ente, dell'una o dell'altra or-
ganizzazione, ed è difficile determinare il
preciso campo di intervento finarnziario che
deve spettare al Comune, alla Provincia, allo
Stato.

Ma bisogna tener conto anche deU'esten~
de~si dei mezzi e delle vie di comunicazio~
ne: o~gi rpaslsare da lun paese ad un altro,
dal paese ana città, dalla montagna alla
pianura, comunicare con chi vive in altra
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località è diventata necessità vitale e nell10
stesso tempO' consuetudine. Ne sona derivate
vari,e cO'nseguenze, agli effetti che ci inte-
ressanO':e sono quelle di cui ha parlato an-
che ieri, e tanto predsarrnente, l'ono~e'V'oleGi~
raudo. L'eliminazi,one anzitutto delle econo-
mie chiuse; l'estendersi deUa viabilità ha reso
possibile che i mercati si aprisserO' l'una ver-
so l'altro. La pO'polaziO'ne oggi non solo si
muave, ma si informa di costi e di prezzi,
,sceglie II mercatO' di vendita e di approvvi~
gionamento, desidera raggiungere coi terri-
tori più vicini l'equilibrio economico. Di qui
l'intO'lleranza delle divers,ità dI regime tri-
buta,ria, la domanda che la finanza pubblica
provveda a togliere le situazioni di partico-
lare disagio, l'imposf;ibilità di concepire che
in due territari comunali, perchè diver,sa è
la prO'duttività, per esempio, del suolo, sia
diversa il carico fiscale.

D'altra parte 1>a,concezione della strada in
funzione di una rete viaria più grande ha
fatto sì che il problema relativo non possa
più 'essere conc,epita come iproblemla di una
località, met debba elssere studiato in relazio-
ne alle necessità di un più vasta territoriO'. E
quello che si dice per la ,strada si dice per la
luce, pel' i collegamenti telefonici, telegra-
fici, ecoetera.

Di qui la necessità di una più stretta col-
laborazione e di un più lapprofondita equili-
bri.o tra gli ,enti che dehbono insieme rilsol-
vere, con forze comuni, i comuni [problemi.
D'altra parte, 10 spopolamento delle zone più
depresse e quindi della montagna, con la
conseguenza della diminuzione dei redditi e
della 001Ill1posizionenumerica dei contribuenti,
anch'esso discende immediatamente dal fat-
ta che le economie di due zone a divemo te-
nore di vita sono venute in comunkaziO'ne.
Come è possibile, con una situazione come
questa, mantenere la fi'nanza locale basata sul
&0'10gettito deUa sovraimposta 'sui terreni .o
sui fabbl1icati o delle imposte di consumo in
circoli ,chiusi, come sarebbe in ,realtà Isecon~
do lo ,schema ,che tuttom noi derivi,arrna dal-
la 1egge del 191311?

Si deve ancora tener presente il mutamento
della struttura ,ecanomica della Nazione.

La terra non è più oggi la sola ricchezza,
certo non è più oggi la fonte principale del
reddito. Oggi il redditO' mobiliare derivante

dan'industria e dalle attività terziarie è ele-
mento principale del reddito nazianale. Quin-
di un regime di impasizione basato esclusi-
vamente sulle savraimpaste sui terreni non
potrebbe più essere giusto, e, camunque, nan
patrebbe permettere una percezione raziana-
le dei tributi. gcca perchè si è sentita il biso-
gna, via via che 1 tempi nuavi avanzavano, di
dare ai Comuni e al1e Provincie la pOissibilità
di pre1ievi tributari sui redditi mobiliari. Fu
'istituita l'impasta comunale e p,rovinciale su
industrie, ,commerci, larii ,eprof.essioni e ['im~
posta di famiglia non fu più ,l'antica fuacatica,
ma fu voluta imposta su11'agiatezza, mentre
di mano in manO' che le esigenze dei Comuni
si fecero magg-iori si cercò di perfezionare
ed affinare l'organizzazione de11'accertamen~
to e de11a ri'Scossiane. Le stesse impaste sui
consumi si esteserO' e si 'c'ercò di ovviare aHa
diVie'l1sitàdi strutturia ,e,conomiCia.dei vari Go-.
muni e dene varie Provinde con IgH inter~
venti del1a finanza di IStata.

N on può essere dimenticato infine, 'carne
dicevamo, que11a che è accaduto a11afine del-
la guerra. La ricostruziane, 'prima ancora che
la Stata si riarg-anizzasse, fu iniziata e can~
dotta assai avanti ad iniziativa deg-li enti
lacali; con contributi o s,enza cantributi fu
nece'ssaria fare. Quando g1i edifici scolasti-
ci eranO' senza vetri ed i Comuni andavano
ad acquistare i vetri a borsa nera, non po~
teva certo attendersi l'interventO' de110 Sta~
tO', come non si potevano fare contratti di
forniture regolari; ma i ragazzi hanno avu-
to i vetri e sono andati a scuola per l'ardire
degli amministratori comunali. E le scuole
hanno funzionato e le strade si sona Tap-
pezzate e si è riusciti a fare la rimozione del-
le macerie, la riparazione e la sistemazione
degli edifici pericolanti. il ripristino dei 'ser-
vizi es'Senziali,perchè Comuni e Pravincie
hanno presa l'iniziativa. Ma came? Natural-
mente !contraendo dei debiti. Oggi ci si dice:
i Comuni sona pieni di debiti. J Camuni, è
vero, hanno anche cantratto dei debiti, ma li
hannO' contratti perùhè sano stati i primi ad
assumersi la responsabilità di sostituire ,lo
Stato che stava riarganizzandasi, e la ,stata
si è potuta riorganizzare perchè nei Iprimi
periodi del dopoguerra 'Sona stati i Comuni
che si sono assunti il primo sacrificiO', il pri~
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ma onere, il primo pesa, d'accarda can le
Provincie, per arrivare a far rivivere la N a~
zione. N an passiamo dimenticarci queste co~
se! (Applat~si).

D'altra parte i Comuni hanno subìto in~
sieme con le Provincie le canseguenze del
blocca dei fitti, che ha resa praticamente nul~
lo il gettito della sOiVraimpasta fabbricati ed
anche 'per questo fu necessario supplire. Fu~
remo chieste e concesse nuove forme di im~
posiziane e dalladorgamizzaizione dei vecchi
trìbuti, a:ppli{)3Iti una volta Cain mano più
legg~era, 'si' Isono attenute cifre :più ,ri,levanti.

I 'pochi acclenniche ho fat,to m~ Isemibm
dimostrino, onoI"evoli calleghi, come sia na~
turaI e che Ì'l si'Stema della finanza locale ma~
nifesti ancor oggi delle incongruenze, delle
situazioni di dÌifficoltà, delle illagicità che si
denunziano facilmente, e carne si debba cer~
care di giungere ad un sistema più razionale
che pedettamlente .armonizzi l':at,tività dei
Camuni, delle Provincie e dello Stata, inqua~
dranda il sistema trihutaria Iacale con quello
statale; non senza tener ,conto dell'affermar~
si ogni giorno in farma più prepotente 'di
un terzo ordine di prelievi dalla ricchezza
privata: i prelievi a scopo previdenziale. Ma
quel maestro di tutti noi che fu Ezio Vanani
raccantava spesso che il sistema finanziario
è facilmente raffigurabile in quella coperta
che arriva ai :piedi sola lasCÌ<andoscop'erte l,e
spaJ1le, a aI"ri¥a a,1le .spaHe sol,tanto }ascian~
do scoperti i piedi. Di qui la necessi,tà di non
concepire i prelievli d'impo,sta in f'unzione
più di un ente che delgli altri, non carne ()Ipe~
razioni isolate, ma nella loro organica strut~
tura, tenendo in giusto conto che il cantri~
buente è selITlpreuno sOIlo,onde, se l,a finanza
statale ha cantenuto i preUevi sui terreni per
lasciare maggiare possibilità di movimenta
agli enti lacali, è da stolti dire che gli enti
}ocruli grav,a:no sul propri,etario agricolo più
dello Stamo e dedurne che perciò la finanza
comunale sia male organizzata. Lo IStato si è
contenuto voluta:mente: s'a beni'sSiima che la
moltiplicazione per 36 non è corrispondente
a:Ha maltiplicazione necessari,a per adeguare
H prelievostataIe sul reddito daminicale al
valore della lira, ma in tema di imposizione
sui terreni si dov'eva lasciare mano, libera
a,gli enti locali; non si può quindi oggi 'venire

a dire che gli enti locali non possono o non
devono gravare più dello Stato. Se la Stato
si è contenuto, gli enti locali devono poter
gravare di più perchè lo Stato appositamen~
te per questo si è contenuta.

Il sistema dei prelievi va esaminata or~
ganicamente, così carne il sistema delle spe~
se e dei contributi. Sarebbe assurdo d'altra
parte, che, per alleggerire la pressi:one de~~
l'imposta di famiglia, si cancedessero con~
tribuzioni statali, 'per rendere possibili 'Ie
quali si dovesse alzare le aliquote della com~
plementare. Il contribuente è sempre lo stes~
so, e non importa che sia graNato a nome del~
l'uno o dell'altro ente: occorre anzi, una so~
stanzI.ale coordinazione dell'azione fiseale.

Onor,evoli senatori, il quadro che ho dovu~
to fare deve aiutarci nel giudizio relativo
alle norme di legge che si presentano al no-
stro esame.

Il complesso di narme nan ha dato luago
in quest'Aula a malti cammenti negativi.
Nessuna ha criticata le norme per il passag~
gio di spese a carico deHo Stato. ,si tratta
di una migliore suddivisione di oneri relativi
a servizi essenziali: ma è da segnallare, a mio
modesto parere, l'opportunità della saluzio~
ne adottatla, per cUiinon ,si è accolta la tesi
dei rimborsi di spese, rimborsi sempre dif~
ficili e complessi, anche per la necessità di
documentazione completa, e si è lasciata giu~
stamente che ad alcuni servizi cantinuino a
provvedere gli enti locali, con H cantributo
dello Stato. Per'chè gli enti locali sono più
a:datti a canascere le esigenze, i costumi, le
necessità della popolazione, sona più adatti
quindi a funzianare da organismi periferici
per l'attuaziane della poilitica generale del~
la Stato. Guai se servizi così decentrati carne
le scuole, e così distribuiti, dovessero dipen~
dere dall'anonima e fredda burocrazia cen~
trale: conseguenza del sistema sa:I'ebbe, mal'"
te volte, l'inopportunità a la intempestività
di molti interventi.

È naturale invece che lo Stato contribui~
sea, in forma forfettaria, anche perchè si
sappia e si veda quale è, a parità di contri~
buti, il Comune a la P,I'ovitllcia che meglio
funziona e quello che funziona meno bene.

Nei riguardi della suddivisiane del con~
tributo scolastico, ho pro pasto, io .stesso, d'ac~
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corda con il senatore Giraudo, un correttivo
per le scuole montane. Vi sono, nelle zone più
povere e disperse deHa montagna alpina ed
appenninic.a, piccoli paesini, pieoole frazioni
in cui raramente si raggiunge il numero di
15 ragazzi 'Per classe. Siccome le spese dei
Comuni (riscaldamento, bidelli, manutenzio~
ne dei locali) nan sono sempre in proporzio~
ne diretta al numero degli allievi, ho pro~
posto, e spero che voi accetterete, che le
scuo1lecon meno di quindici allievi siano con~
siderate, agli effetti '<1el riparto, come se
ne avessero quindici.

Qualche altro emendamento forse potrà
essere opportuno, ma credo che nella sostan~
za il provvedimento riguardante il riparto
degli oneri scolastici debba rimanel'e così
come è proposto, con glI emendamenti che il
Governo e la Commissione d'accordo vi hanno
presentato.

Veniamo un mO'mento ora all'imposta di
famiglia ed a]la sovraimposta sui terreni.
Sono i due argomenti sui quali si sano dif~
fusi in modo particolare, anche l'altro gior~
no e ieri, a:kuni ooHeghi; quindi dov.rò, pur~
troppo, ripetere qualcosa ehe è già~stata det~
to. Ma prima varrei dire all'amico carissimo
senatore Valmarana che da alcuni suoi ap~
pl'lezzamenti diveI1go in modo a,s,soluto, e so~
no la amicizia 'e la stima che mi legano a -lui
che mi rendono più ardito nei sluoi confronti.
Non condivido la tesi che sia buan governo
quello di chi, come egli ha detto, fa quello che
l'elettore Idesidera. <Secondome, l'adempimen~
to del mandato parlamentare consiste, per
chid:eve :ass,umerisi la J:l0spans'abilità di ,ami"'
ministrare lo ,Stato, ne'l tutelare lo Stato, nel
dare allo Stato leggi buone, nel cercare di
procurare con sagace e onesta direttiva po~
litica H bene comune; l'elezione per la qua-
le il candidato ha pure esposto un program-
ma, ma a titolo indicativo, non deve consi~
derarsi una convenzione pragrammatica, ma
salo la designazione di un organo tenuto
ad operare nell'interesse di tutti per il bene
di tutti. Deploro perciò la formula panem et
circenlses che ha partato alla rovina 'anche
l'impero romano!

Debbo rettificare poi, in linea di fatto, la
tesi che il disegno di leggecame è stata
predisposto dalla Cammissione sia maggior-

mente pregiudizi,evole per l'agricoltura di
quell che sia il sistema attuale. Con la legge
in esame, una volta adottato il correttivo
proposto ,dal Governo per riportare il mas~
sima delle aliquote del,la sovraimposta terreni
al cosiddetto 350 per cento, si giungerà en~
tro 10 anni ,a porre un limite inva1icabi1e
mentre, con La lelgge attuale, e eon le dOivute
autorizzazioni, i Comuni hanno potuto ap-
'plìcare supercontribuzioni fino all'SOO, al
90.0, se non errOl, a,l 11.0.00'per cento al di so~
pra del terzo limite. Non c'era effettivamente
alcun limite per le supercontribuzioni quan~
do gli organi di controllo le avessero rite-
nute necessarie.

Con l'adozione della nuava formula viene
posto un blocco definitivo ed immediato agli
aumenti delle supercontribuzioni. Secondo la
proposta della Commissione il blocco era al
500per cento, secondo la praposta del Go~
verno sarà al35o. per cento. Quindi ne,s~
sun peggioramento. Secondo la proposta del
Governo si avrà perciò un ,gmud:e mi@11io-
ramento dal punto dI vista deH'aliiquot'a e del
carico tributario sui terreni.

Ma non è sufficiente dire questo, bisogna
dire invece che B blocca, che pur noi ci ,pro-
poniamo di adottare sia pure con possibilità
di un ritorno graduale fino al limite stabili.
to, e che accettiamo in attesa di più ampia
riforma quando saranno rivisti gli estimi, il
bloC00 delle ,sovraimposizioni può rappresen-
tare veramente, specie per i proprietari più
pic,coli, un peggioramento di situazione. Per~
chè, se ai IComuni più poveri verranno ridotte
le entrate, sarà necessario che essi riducano
le spese; e ,chi ,allora subirà le eonseguenze del
rinserrarsi della politica comunale? Forse il
ricco che risiede in città? N o di certo. Forse
il commerciante del centro, che gode natu-
ralmente dei servizi che al centro non man-
cano mai ? No di cel'lto. Sa,rà il piccoloagri~
coltore, sarà l'artigiano che risiede lontano
dal centro, che per portare i suoi prodotti
al mercato dovrà percorrere una strada pri~
ma mantenuta e che poi forse non sarà più
mantenuta, sarà fa famiglia del contadino
che invano aspirerà alla luce o al telefono e
che per avere l'acquedotto dovrà pagare un
canone maggiore.
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E Iquesto perchè mancheranno ai Comuni
non solo le piccole aggiunte alle supercon~
tribuzioni che potevano dare i piccoli pro~
prietari, ma anche le aggiunte alle sU'per~
contribuzioni che avrebbero dato i proprieta~
l'i che ris1edevano in città e che, per l'Italia
meridionale, risiedevano a Roma e a Napoli.
(Approvazioni).

Questo bisogna dire a chi oggi viene a
parlare in nome degli agricoltori, non sa'pen~
do che non sempre la riduzione delle sovra~
imposte va a vantaggio :dei piccoli agricolto~

l'i; tale riduzione ruppari rà di vanta,ggi.o im~
mediato; ma con una vista più lontana, con
una vista più larga, si potrà dÌire che può
essere anche a danno dei pic00H ed a van~
taggio dei grandi, di quei gr.andi che p<roba~
bilmente hanna anche altri mezzi per far
qua,drare i lOirobilanci.

La realtà è che questo provvedimento deve
essere adottato per motivi contingenti, per
aiutare l'agricoltura in tutti i suoi aspetti,
perchè 'superi H momento difficile attuale. >Si
tratta di un provvedimento che si inquadra
in una p,1ù ,ampia politica governaJtiva, sulla
quale tutti ci troviamo d'accordo, nella poli~
tica di aiuti a favore dell'agricoltura perchè
superi il momento di crisi, in attesa che tut~
ta l'economia ,nazionale si sia riequilibrruta,
perchè superi questa crisi, dhe dipende d,a
varie cause diversissime che vanno dall'esten~
dersi della me0c,anizz,azione ,fino alla nostra
errkata nel MeI1cato 00llTIUneeuropeo.

S.olo in tal modo si giustificano provvedi~
menti di questa natura, non sostenendo che
le so'Vraimposte comunali danneggiano gli
agricoltori, perchè danno maggiore si pro~
vocherebbe quando l'attività comunale ve~
ni:sse a 0es,sa:re. Ciononostantespero p,]:~oprio
che, grazie aUe misure che abbirumo sUg1ge~
rito, ,si passa conta,re che nan sia da lrumen~
tarsi neppure damani una sospensiane delle
attività oomunali.

Ana:loghe consh1erazioni devono essere
fatte per l'imposta di famiglia. La Commis~
sione ha voluto suggerire (per superare ogni
incertezza interpretativa) che sia chiarito
che ,è nello ,spirito della legge lo ,sganciamen~
to dei criteri di accertamento relativi alla
imposta di famiglia, imposta comunale, da

quelli relativi alla complementare pr'agres~
siva sul reddito, di competenza dello Stato.
n senatore Minio, e con lui i senatori Spez~
zano e Giraudo, e tutti gli intervenuti hanno
portato la voce della lorO' esperienza in que~
sta materia. Qualche volta si è trattato, se~
natore 'Minio, anche dell'es'pressione di illu~
sioni o dilsHlusioni di un sindaco che vede
spesso resa impos,sibile il proseguimento di
una seria azione perchlè l'Autorità giudiziaria
ne lo impediisce. Ma chi, come me, non solo è
stato ,sindaco o amministratore di enti Iocali,
ma è anche avvocato, sa che una sentenza
di specie (anche se può essere male interpre~
tata) non deve giustificare giudizi tanto se~
veri come quelli che Il senatore Minio ha

, dato verso un organo ,savrano dello Stato.
Tuttavia è necessario ribadire le afferma~

zioni che sono state fatte in proposito. L'im~
posta di famiglia ha un aggetto diverso del~
la cOInp'lementare. Quest'ultima colpis0e il
coacervo matematico dei redditi accertati,
mentre !'imposta ,di famiglia colpisce il be~
nessere del contribuente, benessere che può
manifesta,rsi, anche e SOPTaJttutto, in queLle
caratteristiche espressioni esterne, che ne
.segnalano la 'cosiddetta agiatezza. Nan si
deve ,dimentkare che all'ariginedell'imp.osta
di famigli,a stava il concetto di consumo,
tanto è veI\O che essa è cancepita tn alterna--
,tiv:a con l'imposta sul valore locativo, rqu~sta
pure sull'agiatezza, espressa (come .si pen~
sava un teIIDP.o)da,l tipo di casa abitata dal
contribuente.

Inoltre va c.onsiderat.o che l'imposta di
famIglia viene accertata runnualmente, in

l'elaziane alla situazio,ne <1elreddito del cit-
tadina, che può modiJfic,aI1si,radicalmente da
un amno all',altro. Ed è a tale accertrumento
che la tecni0a dell'amministratore camunale
può ,arrivaI1e mentre n'On vi ,può arrivare la
tecni'Ca dell'agente a0certato,re dello 'Stato.
:Il Sindaco, 1',Ammini,stI'azioiIle 00munale 00,
per esemp,io, ,che quest'anno le mele hanno
dato una determinata rendita mentre l'anno
sco,rsa no,n l'hanno data, sa quindi che, come
l'anno sco,rso bi,sogmwa non gravare ne11'ac~
certamento dei redditi perchè tali I1edditi
praticamente non c'erano, quest"anna ci Bono
per i oo,ltivatori di mele possÌJbilità di 'aiutare
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il Comune. Allo stesso modo l'Amministra-
zione comun al,e può sapere che, indipenden-
temente dalle valutazioni e dagli accerta~
menti su bas.e ca,tastale, ci sono ter.reni che
sono censiti semplicemente come incolto-
produttivi ed oggi ,sono frutteti, e terreni,
come il castalgneto, il bosco ceduo, il pascolo
montano, eccete.rache Invece sono censiti
come aventi una ,determinla,ta rendi,ta ma
che tale rendita non danno. Ancora, l'Am-
ministmzione comunale sa che nell'applica,re
l'imposta di famIglia deve e può tenere conto
anche dei redditi da el.aboraziorne del pro-
dotto, mentre l'a:cce'rtatore governativa del~
le imposte non può sapere nulla più di quel
che ri<su1ta perchè 1',3Jumento del reddito è
lega,to ad un al0Certamento catastale.

Inoltr~ l'amministratore comunale sa, an~
zi può e deve sapere, che le spese che una
famiglia può aver sostenuto in un anno so~
no state disastrose, ma l'accertato re gover~
nativo non lo può sapere. È quindi veramen~
te necessario, anche nell'int,eresse del contri-
buente, che si tenga 00nto della distinzione
dell'uno e deU'a,ltro cespite.

Dobbiamo altresì ricordare ~ come ce lo
ha ricordato ie.n anche il 'senatore Mimo ~~

che quando abbiamo istituito l'imposta sulle
società lo .abbiamo fatto non ,soltanto in 'so-
stituzione della piccola imposta di negozia-
zione, ma anche sapendo che in realtà gli
'Ut,ilisociali scoIllipariva,no, sfUlggivano all'ac-
certamento della complementare. Il Comune
però ha i suoi mezzi di accertamento, e se
puòV'8'nir1e!a '00llioscere che, attl'iaVeriSOoppor-
tune operazioni di credito o altre operazioni,
dal cassetto della società azionaria al cas-
setto del singolo cittadino il denaro è passa-
to, perchè l'automobile c'è, perchè la fami-
glia che va al mare o ai monti c'è, perchè
il proprietario che giuoca c'è, perchè insom-
ma c'è una situazione nota, esso deve aver
bene la possibilità di arrivare direttamente
a colpire ,dove lo Stato arriva soltanto indi~
rettamente attraverso l'imposta sune società.

È quindi giusto, onorevoli colleghi, è ne-
cessario, ai fini di una vera giustizia tribu-
taria, ,che l'imposta di fami'gllia. abbi,a un re~
gime di a0certamento diverso e di,s,tinto da
quello dell'imposta complementare. Ecco per~
chè riteniamo che sull' articolo 18 non pos~

sano, non debbano sorgere contestazioni, N a~
turalmente va notato che ci sono i mez~l per
far valere i diritti del contribuente che ve-
de male accertati i suoi redditi; e tali mezzi
ci sono nei due sensi, perchè la legge di fi~
nanza locale permette al contribuente di con-
testare non soltanto i tributi a lui male ap-
plicati, ma anche i tributi male applicati agli
altri contribuenti. ,È pur :probabile che, par~
ticolarmente in materia di imposte comuna~
li, possano nascere delle ingiustizie, ,e dò an~
che per ragioni politiche, se vogliamo, ma
anche per ragioni di classe, perchè quando
arrivano in Consiglio comunale i commer~
Clal11itidel centra., essi tendono. natur,almente
a sopravvalutare, anche ,senza una precis,;l
cattiva volontà, i redditi dei terreni della
periferia mentre quando. in Consiglio comu~
naIe arrivano i terrieri della periferia, sano
essi che tendono a &opravvalutare gli utili
degli albergatori e dei commercianti del cen~
t'm. È natural,e che questo 'accada, .ripeto;
ma quando accade, la legge ,dà la passibilità
al singola non saltantG di pro.vvedere alla
,propria difelsa, ma anche all'impugnativa
dell'accertamento a carico di terzi; ed è di
quella impugnativa che debbono fare uso i
Comuni, rendendosi contr1buenti dei Comu~
ni vicini per controllare calar o che esulano
o tentano di esulare dalla città dove sono na~
ti e abitano per andare a contrattare con i
paesi vicini l'ammontare dell'imposta di fa~
miglia. Provino. i sindaci a comprare un me-
tro di terra nei Comuni dove H loro contri-
buenteevade e pongano a faccia aperta in
nome del loro Comune l'impugnativa di ter~
zo; insegneranno. così che con la Iegislazione
italiana non si scherza!

M I N IO. Bisogna nOonfavorire, come
nelle Prefetture avviene molto spesso, i con~
tribuenti che agiscono così!

T R ABU C re H I. Spero di no! E, se
così sarà, possiamo dire che l'interpretazio~
ne che vogliamo dare con l'articola 18 del
di.segnodi legg:e alLe norme ,che 'già c'eraao
renderà anche iiIlljposs,ibil,eil dcor'so co>stan~
temente tentata all' Auto.rità giudiziaria per
mvocare un principio, queHo dell'unità del~
l'acce.rtamento, che sarebbe a'sso.lutamente
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giusto, se effettivamente si potesse parlare
di tributi aventi uguali caratteristiche. Ma
i due tributi non sono uguali perchè così non
li ha voluti il legislatore; e il legislatore de~
Ve tornare a dire che uguali non li vuole. Noi
siamo certissimi del r'esto che, approvata
questa legge, la Magistratura, la quale è
sempre particolarmente rispettosa della leg~
ge, perchè sa che nel rispetto della legge è
la ga,ranzila fondamenta'le deMo Stato, rispelt~
terà ancora una volta, come sempre si è
fatto, la nostra volontà.

Vi 'Sono altre norme di cui si è qui parla~
to e sono norme deUe quali mi pare necessa~
ria sottolineare l'importanza. La prima è
quella che permette, in alcuni casi, per il ter~
ritorio montano una tassazione discriminata
da parte delle Provincie. È essenzialmente
una norma a favore dell'economia agricola più
povera, di ,quella montana, ma è norma che
ha un fondamentale significato perchè san~
cisce il senso di solidarietà tra i Comuni della
stessa iProvincia e sanÒsce una nuova fun~
zione, che, 111linea di fatto, si stava affl8r~
mando, quella de'lla Provincia come ente nel
quale in fondo siconcretano, si unificano gli
interessi dei dttadim dei vari Comuni.

Io spero che da questa norma, per ora di
poca portata" possa nascere, in sede di rif01'~
ma della legge comunale e provinciale, in se~
de di riforma della finanza locale, veramen~
te una nuova concezione della Provincia, che
deve essere non isoltanto l'ente 'che pensa ad
alcuni servizi ma quello ancora che può vede~
re integraJmente, in forma unitaria, gli inte~
ressi della più vasta zona territoriale che co~
stituisce oggi una unità locale vivente: quel~
la del territorio provinciale.

,sQno liéopoi che Isi sia proposta delfiniti~
vamente l'abolizione dell'addizionale sui red~
diti agrari; non mi chiedo neppure se si sa~
rebbe potuta iproporre 1'lalbo}iizione'per i soli
proprietari ,coltivatori diretti o nonwltiva~
tori di'retti, ,per ,tutti o 'Per paGhi; impo'~
tante è ,che le imposte che danno uno sca,rso
getti.to .e ,che in Isostanza non hanno ,una fon~
damentale 'impo.rtanza Iper l'lautonomi.a dei
Comuni po,ssal1Jo.e's'sere ,sostituite lfinalmen~
te, come sipl'opone di so.stituirle,co.n un
contributo. dello Stato.

Perchè bisogna tener co.nto anche del co~
sto di esazione. Ed io., che per primo avevo
p~nsato, insieme naturalmente con i colleghi
relatorI, ,che fosse ,possIbile una dlScrlm,ma~
zione tra imposta addizionale sui coltivatori
diretti e impost,a addizlOnaIe sugli altri pro~
prietari a gestIOne diretta (poichè i proprie~
tari con terreni affittati sapete benissimo che
non ,pagano l'Imposta sui redditi a,g~ari), 'sono
lieto che il Governo ci abbia permesso, pro~
ponendo deHe norme di copertum, di adot~
tare una ,soluzi'o,ne delfiniti,v,a. E ,l'O,dwo pler~
chè non abbiamo pensato a suo tempo e non
pensiamo mai Ghe in realtà, se si fosse potuta
.adott:ar'e la ,riduzione a favore soM,an:to del
coLtivatori diretti, non si sarebbe fatta una
cosa del tutto giusta, e soprattutto non si sa~
l'ebbe fatta una cosa finanziariamente utile.
Non SI ,sarebbe fatta una cosa del tntlto gi'uista
perchè da un lato non si sarebbe potuto esa~
nerare dal tributo il reddito dei mezzadri, in
quanto, come sapete, l'accertamento. a loro
carico viene fatto la nome del proprietario, e
d'altra par.te perchè non si sa,rehbe potuto
gravare di meno sul proprietario con beniaf~
fittati rispetta ,al proprietaria ,che ,gestÌ<scei
terreni direttamente laddove in realtà, se vi
è un elemento ecanomicamente inerte, è il pro~
prietario che ha i beni affittati. Si sarebbe
fatta poi un'operazione economicamente poco
vantaggiosa perchè, riducendo ancora il ca~
rico, si sarebbe naturalmente aumentato il
costo di esazione.

Ed allora, ono.revoli coHeghi, io ritengo che
la norma a sollievo. di tutti gli agricoltori che
elimina l'addizianale sui redditi agrari sia ve~
ramente da sa'lutare con voto favorevale.

Ci sona poi le norme a sollievo degli oneri
patrimoniali dei Comuni; e vorrei qui dire
che mi pare che lo 8tato compia un atto di
giusta riconoscimento nell'assumersi il servi~
zio, per i Camuni non capoluoghi di Provin~
cia, dell'ammortamento dei mutui contratti
per integrazione 'di bilancio. È vera che si
ha l'impressione qualche volta che chi ha fat~
to male sia ricompensato e chi ha fatto bene
sia pagato con l,ebastonate, perchè chi ha cer~
cato il pareggio gravando sui contribuenti, ma
chiudendo il bilancio in equilibrio, non avrà il
vantaggio dello .stato che gli paga i debiti.
Ma noi sa'ppilamo ohe l'Italia è s,truttural~
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mente ed economicamente così ,diver,sa nelle
sue va,rie reglOirli,che :per molta parte- dE'i
Comum che sono ricorsi all'mtegrazione del
bl11ancio si è trattato di 'pura e srtre'ttissima
necessità.

Ed alLom, ripeti,am:o, hene lo Stato fa pro~
ponendosi di intervenire per alleggerire il ca~
rico dei mutui. Però deve essere affermato
,che la norma è eccezionaIe: non :SI d~)V,ràcon~
tinuare a proporre norme analoghe per il
futuro, e dovrà essere osservato che situazioni
simili non si impongono per le grandi città,
per le quali non si tratta di pochi miliardi,
ma di molti miliardi all'anno; per le grandi
cHtà, ,si Chl,aill!mOesse R'oma, N apo1i, Bari,
Venezia, Palermo, siano del Nord, del Sud o
delle Isole, è necessario che si v,eda struttu~
ralmente se il loro bilancio, se le loro possi~
bilità 'permettono la continuazione del siste~
ma attuale; altrimenti :occorre provvedere
tempestivamente ,e sis,tematicamente, nOll
solo saltuariamente come potrebbe accadere
se si ,continuasse a lasciare che i Comuni si
indebitino, sia pure per fronteggiare, sulla
carta, il disavanzo del bilancio.

Per i piccoli Comuni la norma ha anche un
altro vantaggio, quello di rendere possibile
qualche ulteriore delegazione di cespiti; come
la nOil'ma che sposta i cosiddetti limi,tidelle
sovraimposte. Molti si sono meravigliati, ono~
revoli senatori, forse alcuni hanno gridato al~
lo scandalo perchè la Commissione ha avuto

l'ardi'l'e di proporre 1',eliminazi,one del :pri~
mo, del secondo ,e del ,terzo limite ,alle .so~

vraimpostte; quando in rea:ltà l,a stragrlan~
de mag;giomnza dei Comuni, di IqueHiche
non hanno 'redditi :patrimonial'i, in Enea di
fatta si allinea ormai Isu1 cosiddetto terzo
limite, non ,c'era, non Òè assoluta ragione
di continuare a rE,are delle distinzioni ohe
non hanno più nessuna portata pratic1a,anzl
hanno 'saltanto la, portata pratic,a di limi~
tare la possibilità di delegare l'unico tri~
butosul quale in relaltà i, !Comuni, special~
mente quelli montani e di campagna, possono
far conto agli effetti dell'assunzione di oneri
di cui hanno bisogno per portare Ila civiltà
anche laddove non è ancora arrivata. N on
c'è da spaventarsi, ,come qualcuno si è spa~
ventata, perchè i relatori vi propongono di
togliere quei limiti che non hanno più nes~

suna importanza, come non ci 'sarebbe oggi
più da spaventarsi se uscisse una legge che
dicesse che non sono più permessi i sistemi
di trasporto con le corriere a cavaHi; si to~
glie ciò che non esiste più: bisogna dido
apertamente che i tre limiti' non ci 'sono
più, che i limiti sono stati superati per ef~
fetta dell'inflazione, che in realtà i Comu~
ni ormai sono tutti allineati su un ilivello di
supercontribuzione, che è gIà basso rispet~
to alla portata della rivaluzione monetaria, e
che quindi non c'è più nessuna ragione di
mantenere deUe disposizioni legislative che
hanno sempre fatto meno paura di quella che
fa uno spaventapasseri.

È bene che si sia aperta la strada alla real~
tà, ma che, aprendo la strada alla realtà, sia
stata anche data la possibilità ai Comuni di
f.are quelle opentzioni di cui hanno 'stretta~
mente bisogno, aumentando 'su quel terreno
la delegabHità. !Proprio io, che sono semp're
stato decisamente duro nel non permettere
che si estendesse oltre i limiti di legge la
possibilità di delegazione da parte dei Comu~
ni e delle Provincie, perchè non si può oltre
certi limiti lasciare che si impegnino le di~
sponibilità di entrate necessarie per quadra~
re il bilancio, sono lieto che venga accolta
quella proposta perchè non tocca il sistema,
ma permette, nel sistema, di attuare provve~
dimenti assolutamente necessari.

D'altra parte ci saranno sempre i controlli,
quei controlli che finora hanno sempre fun~
zionato, per lo meno abbastanza bene, se~
condo noi, troppo severamente secondo qual~
cuno dei nostri colleghi di sinistra, troppo
poco secondo i colileghi di destra. Fra due
tesi io rIterrei di, 'scegliere l'in:termediia, ilspi~
r,aba ad un discreto equilibrio, peTchè .si deve
com:prenc1er:eche COffiluni e 'P,rovinci,e non
Ipossono ,rimanere ,fermi alle vecchie norme
legislative, ma d"altra par,te non devono p,re--
stal'siad imp,reseeccessiiVamente pericolose.

N el disegno di legge non si parla delle
imposte di consumo, e ci si potrà chiedere
perchè la ,Commissione ha voluto che 'si to~
gliessero tutte le norme che si riferivano a
quel tributo. Perchè era in atto la proposta
di modificazione e riduzione nei riguardi ,del~
l'imposta di consumo sul vino che rappre~
senta, per i grandi Comuni, un quinto del
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gettito delle imposte di consumo, e per i pic~
coli Comuni un terza. È causa di dolorosa
soddisfazione'~ sia detto qui tra parentesi ~

per l'onorevole .cenini e per me, aver con~
statato che la rIduzione dell'impo.sta dicon~
sumo sul vino nan ha ridotto neppure di un
centesimo il prezzo al consumo; dolorosa con~
statazione,che ,purtroprpo avevamo prevista
anche prima.

M I N I O. Dolorosa e prevista.

T R ABU C C H I. A parte le nostre
previsioni, dobbiamo dire che non è vero, in
linea di principio, che le imposte di consu~
ma non si giustifichino nel nostra sistema
finanziario. Basti pensare al fatto che i con~
sumi si concentrano in particolari Comuni,
dove fioriscono i mercati, dove affluiscono
le merci e i compratori. In questi Comuni la
percezione delle imposte di consumo rappre~
senta il necessario correttivo per le mag~
giori spese che gli enti lacali debbano soste~
nere per attrezzare il centro. Sarebbe ingiu~
sto caricare di tali maggiori spese i proprie~
tari terrieri, o questi uniti ai percettori di
redditi mobiliari, se fosse pur possibile la
modificazione dell'aliquota dell'LC.A.P.; per~
chè neppure tutti gli imprenditori beneficia~
no deHa maggiore organizzaziane del centro,
ed alcuni anzi hanno maggiori spese per il
maggiar co.sta dei generi, dei servizi e della
mano d'opera.

È quindi logico che la finanza locale tenga
conto anche del magg,ior ,consumo che 'avvi€ne
ina1cunicentri rispetto ad altri per arrivare
a colpire chi viene in città, ne gode, -e non
paga. L'importante è che l'applicazione della
imposta di consumo passa essere fatta con
mezzi maderni, meno costosi, e che la riscos~
sione non dia luogo ad evasioni così gravi
come quelle che qualche valta si constatano.
Se la Commissione, se i relatori non hanno
voluto che si entrasse nella materia delle im~
poste di consumo è perchè si pensa che tale
materia dovrà trovar posta in una più arga~
nica rifomllla. L'ilII1jp0'stadovrà ,ess,ere rifol'~
mata in relazione 'con tutto il ,si,st'ema di per.
eezione deHe imposte sugli scambi applicate
dallo Stato, dovrà essere messa in relazione
alla necessità di non intralciare, ma solle~
cit'are la -circolazione delle merci.

In attesa che il sistema si studi è stato be~
ne non toccare ulteriormente questo campo
della finanza locale, e per questo, non per al~
tra, la Commissione è stata tutta concorde
nel proporre che non se ne parlasse.

Sono lieto altresì che non si siano toccati
altri settori fuorchè quei pochi che rappre~
sentano le imposte ,che si ,sopprimono o 'per~
chè non corrispondenti più alle esigenze della
vita moderna, o perchè costano 'Ormai p,iù di
quello che non -sia il 101''0gettito. Domando io
al iGoverno,e cre:doche domandin0' gli ,altri,
di predisporre celermente un disegno di leg~
ge per le imposte sulle affissioni, perchè at~
tualmente siamo in regime di vacanza legi~
slativa per una parte della pubblicità, in re~
lazione alla nota sentenza della Corte costitu~
zionale. Avremmo forse potuto noi ,stessi in~
tervenire con alcune norme, ma poichè queste
norme devono essere coordinate con tutto il
complesso del sistema della imposta deille af~
fissioni, ritengo che sia più opportuno che gli
uffici predispongano il provvedimento e ,che
questo ci venga poi sottoposto in modo che
la vacanza si tolga.

N E N iC I iO N I. Abbiamo presentato
una praposta proprio in questi giorni.

T R ABU C C H I. Spero che la sua
proposta si coordinerà facilmente con le pro~
poste 0he il :GOIverno ritengo abbia ,ra!gione
di presentare a sua volta.

ISi'gnori, c,l"edoche potrei anche cancludere
le poche cose che ho detto se non fosse ne~
0essario dire che i0' non credo, che noi non
siamo convinti che ,questo disegno di legge
possa dirsi il tocca sana della finanza locale.
N on bastano certamente i contributi statali
a <far equilibr,are i, bilanci delle grandi dt-
tà di cui abbiamo parlato, non bastano nep-
pure a sanare i bilanci di certi piccoli Co-
muni montani i cui abitanti non domandano
riduzione di imposte ma aiuto a superare la
posizione di estrema miseria in cui il troppo
celere sviluppo della situazione economica
li ha r:i:datti. Non basteranna neppure a com-
pensare gli aumenti che sono richiesti, e con
diritto, dal personale dipendente dagli enti
locali, nè forse saranno sufficienti nei grossi
centri a compensare del tutto le perdite che
potranno derivare dalla modifica delle leggi
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sune tasse cinematogramche; ma non tè vero
che noi riteniamo che questo dIsegno di legge
debba risolvere tutti l problemi: quesito di-
segno di legge rappresenta un contributo al-
la risoluzione di molti problemi, rappresenta
un contributo a risolvere certi problemi che
sembravano particolarmente irrisolubili come
quello del 'passaggio delle strade comunali
alle .Pl'OVinCl,e,ma nulla più. Noi abbiamo
wssistito all'inefficacia di una legge che 0'1'-
dinava alle Provincie di assumere la manu-
tenzione delle strade per le quali mancavano
assolutamente i mezzi; oggi con le modifiche
proposte dalla Commissione, che abbiamo ra-
'gione di dtene~e il Gov;er:no abbila ,ad acceltta~
r,e, dwto che ha pl'8'sentato 'Uillem!endamento
per ndul1re il contributo da 400 mila lire a
300 :mila lire per chilomet.ro, si,ailDjo,sicuri che
si farà un altro passo ,avanti in quell'attrez-
z,atur\a locale 0he lnon è da eOll:c;epi:t1sidistinta-
mente, ripeto, dall'attrezzatura centrale, ma
,:he integra necessariamente e sostanzialmen-
te l'attr1ezzlatura 'stI'ladal,e delllo stato.

Il provvedimento che noi olglgi dobbiacrl1o
votare è dunque necessariament,e provvisorio,.
perchè siamo in attesa della riforma della
legge comunale e provinciale; è proprio in
quella sede che potremo richiedere che ai Co-
\IT1unie alle Provincie siano ,a,ttriburte altre
mansioni, e nel contempo ,che Comuni e Pro-
vinci e siano altleggeriti da tal une spese. Sia-
mo in attesa anche della revisione catastale
generale, la 'quale ci permetterà non solo di
applicare in modo più perequato l'imposta sui
terreni, ma anche di accertare più da vicino
la redditività delle singole zone, e la capacità
produttiva dei vari terreni. Attendiamo infi-
ne anche la riforma completa della finanza lo-
cale e con essa il coordinamento di alcuni tri-
buti con gli altri. Attendiamo per esempio lo
esito degli studi sull'imposta sul valore loca-
tivo,che oggi non possiamo più concepire
soltanto come una tassazione dell'agiatezza
ma piuttosto come un'imposta sull'uso di 10-
cali cittadini, estensibile quindi anche a quel-
li non d'abitazione, ma adibiti ad uffici di
banche e di enti.

Mercè la conoscenza delle nuove norme noi
potremo finalmente stabilire in modo preciso
e perfetto come dovranno funzionare i più
grandi e i più piccoli Comuni, le Provincie

più povere e le Provincie più ricche, ed al-
tresì determinare se lo Stato avrà la possi~
bilità di assumersi ,qualche altro onere. Ono-
revoli CO'lleghi,è stato detto dal Ministro che
noi siamo i sindacalisti dei Comuni; non dob-
biamo dimenticare di essere anche i sinda-
calisti dello Stato, e se ripetiamo spesso che
i Comuni sono la propaggine dello Stato,
dobbiamo anche ribadire che non si deve met-

, tere in pericolo la finanza generale a favore
della finanza comunale. La struttura stessa
dello Stato è legata a1l1a solidità della sua
'struttura economica e finanzi'aria, e noi non
possiamo far fare dei passi ai Comuni e .alle
Provincie se passi nello stesso tempo ed allo
stesso fine non possono essere compiuti dalla
finanza statale: la finanza ,st'atale e la finanza
locale debbono infatticoncepirsi come un tut-
to unico, e noi non dobbiamo rovinare l'una
per favorire !l'altra o viceversa.

Tuttavia l'economia nazionale ha bisogno
di svilupparsi in senso economico come in
senso sociale. Molte quindi sono le esigenze
e le necessità di coordinamento, e dipende
spes,so da quest'e esigen:zJee da quesite neces~
sità se dobbiamo marciare lentament'e; ma
noi dobbiamo essere tutti uniti per rendere
possibile 10 sforzo comune per il progresso e
per il bene di tutti. Ecco perchè, pur essendo
ooscienti dell'insufficienza della legge che stia~
ma per approvare nei riguardi dei Comuni
e delle Provincie, riteniamo ciò malgrado se-
renamente e sinceramente di doverla appro-
vare perchè (e mi richiamo a quanto ho det~
to fin dall'inizio) è il massimo sforzo che si
possa compiere senza alterare tutto il siste-
ma nel suo complesso.

E con ciò avrei finito, se non dovessi dire
qualche parola a coloro che hanno sempre la
preoccupazione che i Comuni e le Provincie
spendano troppo. Io vorrei ricordare a co-
storo la figura di qualcuno dei nostri sinda~
ci di montagna, la rfigura di qualche presi~
dente di Amministrazione provinciale che, a
forza di 'pensare, finisce con il camminare
guardandosi sempre la punta dei piedi. V01'-
rei ricordare la figura di quegli ammil1istra~
tori che di notte pensano all'equilibrio del
proprio bilancio e che poi di giorno sono as-
sillati dalle continue richieste alle quali deb-
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bonO', come noi, molto spesso con il cuore
esulcerato, rispondere di no. V orrei ricorda~
re che S'8 IPUÒ'ess'er,ci qualche A:mminist.m~
zione che abbia male operato, la grande mag~
gioranza delle nostre Amministrazioni sa ope~
rare bene, sa operare con i criteri del buon
pa;rure di familglia,s,a; opera~e qualche voLta
anche con i criteri di un padre di famiglia
di mente .aperta, ,che non vede soltanto lo
oggi immediato bensì vede anche le esigenze

<:leIdomani.
V orrei dire apertamente che le nostre Am~

mi,nistrazioni ~ '8 non 'P3lr1o :cHquelle di un
colore piuttosto che di un ,altro, anche se cia~
scuna ha la sua ispirazione politica ~ san~

no collaborare con gli organi governativi e
che questi sanno collaborare e compl'endere,
per lo meno qua'si sempre, le esigenze legit~
time delle Amministrazioni locali. Qualche
volta ci possono essere delle divergenze che
dividono; non 'sempre sono basate sull'asso~
Iuta ragione da una parte e sull'assoluto tor~
to dall'altra, ma nella grandissima parte dei
caSI Amministrazioni locali ed organi gover~
nativi, Giunte provinciali amministrative e
Giunte comunali, Ministero dell'interno e Mi~
nistero delle finanze, hanno collaborato in~
sieme e tuttora collaborano.

Anche per queste considerazioni vorrei di~
re che nell'organizzazione completa, nella
completa struttura dell'amministrazione lo~
03:1118il ,P.arllamento italiano può avere fiduci,a.
Votando questo disegno di legge che allarga
le possihilità dei Comuni e delle Provincie, il
Parlamento dimostra questa fiducia, inviando
un grazie a coloro 0he, senza ambizioni, tutto
il giorno lavorano in collaborazione con gli
organi dello Stato affinchè le Amministrazio~
ni locali possano veramente servire per lo
evolversi dell'economia nazionale, per la gran~
dezza, per il benessere vero, fondamentale,
sostanziale del popolo italiano. (Vivissimi ap~
plausi dal centro. Molte congratulazioni).

P R E '8 I :D :illN T E. È iscritto a parlare
il sen,atoJ4e P,arri. Nè ha fla'coIrtà.

P A R R I. Signor ,Presidente, onorevoli
colleghi, il mio compito è quello di esprime~
re il giudizio del Gruppo parlamentare so~
çialista su questo disegno di legge. N on en~

trerò nel merito dei provvedimenti singoli
che IS'0[1.0Istati già ilh.1stmti da parecchi
ora t,ori e con mlGllta,efficacia or ora dal slen:a~
tore T.rabucchi e che per l,a pa,rte nostYi;t ;re~
stano affidati alla competenza specifica, che
a me manca, dell'amico e collega Roda.

MI terrò quindi alle considerazioni gene~
rali alle quali il nostro giudizio deve per
forza :rÌ<Condursi,,e che mi :semjbr:a in questo
momento sia necessario sottolineare con la
maggior precisione. Anche il Gruppo parla~
mentare socialista nella Commissione finan~
ze ,e tesoro ha collaborato cordialmente alla
elaborazione di questo disegno di legge, e ne
riconosce il merito. N on ho bisogno pertanto
di vagliare il valore dei provvedimenti par~
ticolari che sono stati presi, adel'endo quasi
completamente per gran parte di essi alla
illusrt,ra'zione del s,ena,tore T,rabucchi. Sott,O~
scriviamo particolarmente senza riserve quel~
lo che egli ha detto per quanto riguarda la
imposta di famiglia.

Senza dubbio, nel complesso, questo proget~
to di legge rappresenta un miglioramento
della situazione attuale: direi di più, rappre~
senta un punto di partenza notevole e no~
tabile. Ma non pos.so tacere, e sarebbe man~
canza di sincerità se lo nascondessi, che que~
sto stesso disegno di legge, nel suo corso
ulteriore, ha subìto un peggioramento, peg~
gioramentoche va rilevato per le indica~
zioni d'indirizzo che esso dà: un peggiora~
mento nel quale ,ci dispiacciono, più che gli
elementi quantitativi, gli aspetti ,qualitativi.

Quantitativamente esso riduce il sollievo
consentito agli enti Ilacali, nel senso che si
riducono alcune delle entrate previste, sia
pure non gravemente, mentre aumentano
d'altra parte i carichi, gli oneri degli enti
locali 'P'e'reff,etto di ialtre }elggi: dipendelllti,
scuale, eccetera. Questo provvedimento, ,che
era stato proposto più di un anno addietro,
appàre già superato dai fatti. Però, se esso
perde d'importanza dal punto di vista finan~
ziario, mantiene, ed è 1'aspetto più essenziale,
la sua importanza strutturale.

Se ci rifacciamo alle origini ricordiamo
che esso era stato presentato nell'ottobre del
1958 dal ministro Tambroni con un titolo
che ne .chiarisce un 'Poca la natura: «nOirme
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per contribuire a11a sistemazione dei bilanci
comunali e pruvinciaU e modi,ficazioni ad
alcune disposizioni in materia di tributi lo~
cali ». Se voi l'esaminate, trovate che questo
provvedimento avevla due volti, uno favor,e~
vole agli enti locali, l'altro astile e favorevole
ai contribuenti, cioè contenevap1lovvedimenti
di r1duzione di Oineri, favorev'oli agli 'enti
lOica;l:i,insieme a misure limitative ed a di~
sposizioni di caratte~e generale anticipatricl
di una rifoJ:lffia org;anica.

Onde è nat~ prolprio in seno a11a Com~
missione finanze ,e tes0i1l0 >l'idea di 'scOlr~
porare da questo complesso non organico di
provvedimenti un insieme di misuJ:le che voi,
colleghi, 'avete chiamato di ,emergenza, di
'sollievo di emergenza per le finanze comu~
nali E, 'nella sua impostazione, questo prov~
vedimento' stm1cio, o,ra sottoposto al nostro
esame e del quale cer00 di da;re una valuta~
zi'Oinegene,ra:le, ha preso un poco quel carat~
tereche era nelle intenzioni vo,stre.

Anche noi, torno a dire, abbiamo collabo~
rato; e s'a,re~o inglus,ti, coHeghi, Is,enon yl~
conoscessimo il lavora natevole, meritevole
che è stata svolto soprattutto da alcuni com~
ponenti de11a Commissione finanze e teso~
r,o: d,ai due velatOiri Cenini ed Oliva e da
altri membri, fra i quali non vorrei dimen~
ti care il co11ega ed amico Fortunati, assente,
il co11egaTrabucchi,che ha parlato or ora, e
il collega Mariotti. Lavoro veramente merito~
ria, concepito però in funzione de11a situa~
zione di bisogno degli enti locali.

Ad un 0erto punto la volontà del Governo
ha insedto al~re preoccupazioni estranee a
questa considerazione: ciò ha portato ad un
peg;gioramento qualitativo, in quanto si è
dato al provvedimento uno scopo, direi,ete~
ronomo ri,spetto al primo ed a11a"llatura ori~
ginaria del provvedimento stesso, che è stato
in certo modo, dkei, s-natur.ato.

iNe è starta aggravata anche l'insufficienza
quantitativa. N on trascuriamo questo elemen~
to. L'articolo di questo provvedimento di leg~
ge che pavIa deUa coper,tura p'l'evede 19
mHia,rdi per il primo anno e, se i conti
che abbiamo fatto non sono errati, al quarto
o quinto anno di sviluppo dei provvedimen~
ti, direi a pieno regime di questa legge, f:orse

essa fornirà .agli enti locali, Provincie e Go~
muni, una settantina di miliardi circa, a par-
te il consolidamento dei debiti.

Ma non dobbiamo dimenticare che la si~
tuazione finanziaria degli enti locali è molto
diversa e più grave; ed è bene ricordarlo
per avere presenti le dimensioni di un feno~
meno ,en1Jr'oil quale dobbil1H:noinqUiadria,re
queLla riforma maglgiore e defini,tiva che
domandiamo da un pezza. Dobbiamo pe:rciò
considerare il disavanzo del bilancio effet~
tivo dei Comuni e delle Provincie, che per il
1958 dà un tOitale di 262 miliardi; per il
1957 emno 2:40; per ill 195\6, 1815.Si è avuto
qUÌI1di un crelscendo che è sottolineato dalle
Ipercentuali di copertura delle spese con le
entrate: una 'copertura ,che decresce in una
maniera impressionante, poichè s0ende dal
91,16peer cento del 1949 a1711,6 per cento de'l
19<58.E non occorre essere ammini,strakori
di enti locaE, niè di qualsiasi altro ente, per
rilevare che amministrazioni che arrivano
a que,sto difetto di 'copertura, che 00n le en~
trate normali, effet,tive coprono il 71 p,er
cento delle spese normali, effettive .sono in
un situaz1ione quasi fallimentare, una situa~
zione che deve richiamare la maggiore a,t~
tenzione.

10m, tale situazione sarà migliorata d.a
questo provvedimento, ma ,sarà migliorata
a sufficienza? Il disavanzo dei bilanci degli
entI 10cah re,sta gralVi,ssimo: vOl1rei sentire
dal Ministro deBe ,finanze se ci può dare
il1lforu:nazioni sul prevedibile disavanzo del
1,9519;ma credo, di non andare errato stimaln~
dolo vidno ai 300 miliardi, che è una somma,
rispetto al1',i1nsieme,notevolissima. Devo ri~
corda:ve che le spese degli enti 101ca1inel
19'58 sono state di 835 milia,rdi; ri,sultemn~
no per il 1959 di circa 900 milia,rdi. Su 900
miliardi un di'savanpo di 300 miliardi è quasi
'pauvoso, ed è necessalri'O che abbiamo pre~
senti queste cifrle e queste dimensioni del
problema per non perdere di vista l'urgenza
di questa riforma, che si trascina insoluta
da moLti anni, sin dalla prima le,gi,sTatura di
queisto dopoguerra. Ne è stata pOlsta in ri~
lievo la necessità fin da allora, ma non si è
riusciti ad andar oltre i ritocchi e le revi~
sioni pa,rziali, fra cui quella del 19'511, illu~
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strata dal senatare Fattunati che ne è stato
uno degli aut'Ori. Anche quel pr'Ovvedimento,
che si proponeva una sistemaziane, di fatta
già nel 19i52 (si possono esaminar.e a riprava
le ,citf're del disavanzo c'Omplessiva) si rive~
lava in!suffilCiente.

Occ,orre, dunque, questa rifarma arganica,
dalla quale siama ancora concettualmente lon~
tani e rispetta alla quale bisagna sottolineare I
quelli che sono gli altri difetti direi strut~
turali di questo provvedimento di legge, per~
chè illumi'na.no, insieme a quanta è stato già
detto, le attuali deficienze di indirizzo. C'è
un procedere per settori economici che già
è stato l:ament,ato, e giustamente lamelllltlato.
Dà fastidio anche a me daver insistere su
cose già dette e ripetute, su oSiseaevazioni
ovvie ma ve~e. Ma se n'On ,si ,ribadiscano" se
non le abbiamo, ben pl18'seinti, mancarno le
direttive dell'azione.

:Si è proceduto durante le passate legi~
slature,e si procede tuttora, per settori di
urgenza, per settori di pressiane politica. So~
pravvi.ene la neceslsità (h sgravI fiscali pe,r
l'agricoltum, esi inserisce il provvedimento
rela.tiva a tali sgravi, che ha caratter,e netta~
mente politico, dentro un provvedimento, che
si pl1opone per contro, il riordina, l'assesta~
mento ,della "finanza degli ,enti locali. N'On è
'questo un mado di pro:cedere giusto, anche
perchiè crea spere'qu,azialni ,tra settare e set-
tore e ne1l'interno stess'o di un settore.

Onorevole Trabucchi, il procedimenta can~
sueta, normalmente seguito nei casi di
sgravia, lè Iquello de:ll',«abbattimento »aUa
hase e lei stesso ha detto: facciamalo largo,
tanta da comprendere anche i padroni ed i
mezzadri per i quali sia difficile~ troppo
costosa a addi,rittUl1a impraticabile la distin~
zione. Facciamala larga, ma nan intraducia~
ma il principio di concedere l'integrale esen~
ziane di una intera area tributaria, princi~
pia grave, antidemacratico, da nan intra~
durre mai, anche quando si tratti di tributi
relativamente modesti.

Onorevoli colleghi, non vorrei che lo stesso
princilpio fassle selguito dal Mini1stroanche per
l'imposta sul bestiame, che, se non interpreto
male il suo pensiero, credo voglia sopprime~
re. Ed egli ha ragione per quel che riguarda
i modesti agricoltori, perch:è per essi questa

è una delle imposte più esose e più insoste-
nibilli. M.a lasiltuazione eCOlnomioae triburta~
ria di ,chi :possiede una mucca è ben div,er-
,sa da quella. di ,chi ne po'ssiede c'ento. p.Y'oce~
diamo dunque secondo il sistema normale,
che è soltanto quello dell'abbattimento di ba~
se, che si può estender'e quanto possibite,
quanto cioè le finanze dello Stato lo permet~
tono, ma non procediamo col sistema delle
esenzioni in blacco, che, mi permetterei di
'diire, raiPpres81lltano come dene espropriazio~
ni indebite da parte dello Stato dell'area tri~

! butariru normale deg1i enti locali. iLa iCom~
missione finanze e tesoro deve purtroppo rie-
saminare in questi giorni un altro pr,ovve-
dimento di natura fiscale relativo alle age~
volazioni per le costruzioni edilizie. Anche
qui, a mio parelle, a torto, ,si vuoI sottrarre

I
aHa finanza comunale un',allea tributa.ria di
sua .spettanza normale.

In questo progetto di legge v'è quindi que~
sto difetto di impostazione che è necessario
particolarmente rilevare per arrivare alla
conclusione della sua disorgamcità. Altri di~
fetti derivan.o daEa struttura del no.stro or~
dinamento trIbutario, e .più ancora da quella
incertezza di conceziane e distinzione tra le
attività e le funzioni dello. iS<t.atoe degli ,enti.
Jocali che ha or ora illustrato con molta ef~
rfica:cia l'onorevole Trabucchi. Sarebbe tut~
t,avia ingiusto a,ttribuille res'polllsabi1ità par-
ticolari ai Governi, pel'chè in glla:ll parte
Iquesta situazione di'pende dalla rapida eV'Or-
luzlioine che ha tmsformato la fi'sionomia di
questi istituti della no.stra vita pubblica.

Ma vorrei avessimo presente che qui non
si tratta ancora di postulare una revisione
or~a<Thica,'pur necessari,a, della ,leg\ge ,comu~
naIe e provinciale, che è ,lo statuto degli
enti locali." Si tratta di normali provvedi~
menti legi,5lativi, e 5e è merito di questo pro:v~
vedimento Iquello di stabilire alcuni punti
di distinzione -e chiarezza per quel ,che ri~
guarda sia i carichi patrimoniali degli enti
lacali, sia la scuola, sia le strade, quante cose
ancora occorre rivedere in modo preciso, per
quanto concerne l'educazione, 1}'i,struz,ionep,ro~
fessionlale, l'ais,si,stenza.e (mlelgliodi mie lo san~
no quanti qui s,ano amministratori) la spe~
dalità! Sono problemi che p08sono ancora
essere rimandati e lasciati nel :vago? N om
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credo. Lo stesso nostro ordinamento trihu~
tario, nel quale vogli,amo inserire ,questa :d~
forma della finanza locale, ha bisogno di una
profonda revisione nella definizione dei ce~
spiti generali e locali.

Io spero che il Ministro possa darci qual~
che notizia rassicurante sul decorso del pro~
getto di legge, promesso da dodici anni, circa
la riforma del contenzioso tributario, senza
la quale è difficile pensare ad uno stabile
assetto della finanza locale.

Abbiamo ascoltato alcuni colleghi, fra i
quali l'efficacissimo amico Minio, ed anche
il senatore 'Spezzano, rappresentare quasi
esterrefatti tal une situazioni difficili e,dab~
normi. A parte leva1utazi,oni che ill 'senatore
Minio ha dato, e che io purtroppo condivido,
sulle sovrapPOlsizio.ni della M,rugistratu:m per
quanto rigual1da la determinazione di tributi
locali (nè Minio, ,nè ia vogliamo porre in s.tato
di accusa tutta La Magistr.atura, ma s010
alcuni magistrati ed alcuni organi giudi~
zia,ri), a parte ques.te valutaziani, rimane
tl10ppa ince,rtezza nei ralPporti fra n,s>coe
contribuemte: vi è una fel10cia reci,pro.ca che
non trova organi di merdiazione giusti ,e fun~
zion.a,li. In ,que,8,ta si.tuazione il contribuente
può condurre la sua barbara guerra contro
le amministrazioni comunali, quella che ha
illust,rato il senatOJ:1eMinio, ed il fisco deHo
Stato~ (non parLo di queUo comunale che non
conosco) a sua volta può denega.re giustizia
e torturare i contribuenti, come è ben noto.

Dove trov'are i termi!ni di medlla2\ione? An~
che qui voglio rifarmi (non so se int'erpre~
tando giustamente accenni fatti dal senatore
Trabucchi) alla necessità di arrivare ad or~
gani diversi e speciali. Vi sono studiosi che
da un pezzo hanno proposto tribunali di giu~
stizia amministrativa sul piano regionale, tri~
bUlnali che dovrebbero sostituire per il con~
troUo ,comunale le Giunt'e [provinciali ammi~
nistYlative ,e che potr'ebbero rappresentare an~
che l'organo di appello adatto, per il conten~
zio.so tributario, ,accanto a,i control1li e alle
difese che,_ per la condizione non so.d1disfa~
cente di educazione e coscienza ,politica di
una larga parte del nosho Paese, rima,r~
l'anno pur sempre nece,ssari.

Ho ascoltato con piacere il discorso del se~
natore Trabucchi, sia perchè risparmia a voi
il fastidio di sentire una parte di quello che
av,rei voluto dire io ed egli ha anticipato,
sia perohè apre la stra,da alle conclusiom.l
che dobbiamo trarre, soprattutto con voi,
colleghi della maggioranza, perchè riguarda~
no, direi, soprattutto voi.

Che cosa vuoI dire J'1evisione della legge
comunale e provinciale, della legge sulla fi~
nanza locale? VuoI dire idee chiare sui rap~
porti tra lo Stato e la vita pubblica locale;
vuoI dire anche rendere operante il canone
fondamentale della democrazia, che è scrit~
to nella Costituzione, anche se i termini non
80'no.i più felici, cioè il principio che la 0ol~
lettività vive in qUlailun:que luogo si - aduni
una parte del pqpolo italiano, la quale arriva
alla soglia dell'i.stituto democratko a:utono~
mo quando può eleggm"e regOlla,rmente dei
r,Rlppresental1Jti responsabili e controllati.
IIVl si ha democrazia ed ivi si ha lo Stato
demoeratico, Sla nel Comune, S,la nel piccolo
aggruppamento autonomo, sia nel consiglio
di valle, sia nella Regione, sia nell'organismo
interregionale, OVe fosse nece,ssa.rio, sup.e~
ra:ndo gli schemi della abituale visione sco.
lasbca di questa organizzazio.ne di vita a:u~
tonoma locale.

Che cosa significa questo indirizzo se non
la ricerca delle dimensioni migliori per i ser~
vizi ~ servizi intesi in senso ampio ~ pub~

blici e civili, di interesse generale?
Ma questa ricerca di dimensionamento va

riportata su un piano generale, ad una vi~
sione unitaria. Diceva il senatore Trabucchi
che il contribuente è unico, la fonte dei tri~
buti cioè è unica, e la pressione tributaria
deve in conseguenza essere regolata comples~
sivament'e, unitariamente. Anche le concezio~
ni tradizionali sui tributi che debbono spetta~
re agli enti locali piuttosto che allo Stato
a mio modesto parere dovrebbero essere ri~
vedute. Ma, se vi è comunanza di tributi :tra
gli enti locali e lo Stato, una comunanza par~
ziale di tributi non incide sull'autonomia de.
gli enti .locali, la quale si esprime conIa scelta
degli impieghi e delle opere: qui si estrinseca
l'autonomia di decisione e sorge il dovere del
suo rispetto. L'autonomia ~ ed è questo un
concetto fondamentale, altrimenti la riforma
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,non si fa ~ non si deve ricercare, a mio
parere, neHa ricerca esclusiva di fonti pro~
prie di reddito looale. ,Sarebbe questa inf.a.tti
un problema di ormai impossibile soluzione.

Da un pezzo, come voi sapete, questi pro~
blemi sono oggetto di studio anche all'interno
della organizzazione ministeriale. Il Mini~
stero dell'interno esamina da tempo questo
problema dei rapporti tra Stato ed enti lo~
cali, e spero ormai abbandonato l'indirizzo
seguita finora, che è stato quello dei modesti
decentramenti di uffici senza decentramento
di funzioni effettive e di pateri. !Spera che,
data l'autarevolezza dei campanenti della
Commissiane che studia questa materia, si
segua una via diversa. Al Ministera delle fi~
nanze, non vi è stata Ministra che nan ci ab-
bia annunciata una Cammissione interna di
studia. Ed all'Ora mi sia permesso di rival~
gere una preghiera anche al Ministra delle
finanze, che veda presente, perchè sia acce-
lerata l'iter di questi studi ed i risultati sia-
no resi pubblici e partati a canascenza del
Parlamenta, in accasiane ~ ad esempio ~

dei prassimi bilanci. È bene avere una base
di discussione, una base di elaborazione per
i partiti e per gli studiasi: si tratta di ma-
teria certamente assai camplessa, nella quale
è anche passibile .sbagliare e per la quale è
preziasa il,cancarsa di tutti, e soprattutto de-
gli enti loeali, (che purtrappa nella elabara-
zione di queste rifarme restana sempre esclu-
.si) al fine di individuare lIe linee razianali di
saluzione.

Ma ia credo che siamo arrivati ad un
punta che può definirsi di svolta, di carattere
starico. Ed è questa la ragiane del mia in-
terventa.

Il callega ed amica Giraudo ha ricardato
parale che ia ha pr.onunciato tempi addietra
sui regimi liberali precedenti il fascismo. la
vorrei spiegare quelle parole anche per nan
e,ssere :fTaint8lsa, 'e perehè non si c,reda che
valessi svalutare la grande 'Opera compiuta
dalle passate generazioni costruttrici della
Stata di diÒtto. Vevoluzione -delil,asocietà
italiana ha dimostrato che quello Stato di
diritto apriva Ie porte deUa democrazia, ma
non aiutava, per così dire, la società ita-
liana a varcarne la soglia; quand'O hanna co-

)

minciata a sorgere i conflitti di classe, lo
Stato « di diritta» ha saputo dif,endere solo
coloro che possedevana da caloro che chie-
devano.

Quando parliamo di democrazia, invece,
noi dabbiamo sempre riferirci ad una arga~
nizzazione statale che abbia capacità di ini-
ziativa perequatrice e segua un principia di
giustizia sociale, mentre la Stato liberale è
rimasta agnostico di fl'onte a questi proble-
mi, rimettendosi al gioca spontanea dei mec-
canismi ecanomici. :Ed è a Iquelsto punto ,che
sorge l'involuziane dello Stata liberale. Dapa
aver assalta la ,sua missione starica, esso nan
è riuscita a ,superare la sua fase tipica, nan
ha espresso dal suo interna forze didgenti
ca;paci di partarlo altre e di ,superare la
cri,si. E siama arrivah al f,alscismo. Vai sa~
pete quello che ha: rappresentato questa re-
gime nel regressa della arganizzaziane p'a~
litkru.

IMa,calleghi della malg,gioranza, che casa
a:bbi'aJmo fatto d.opo il fa'scisma? Albbiruma
affrantata quell31 ,svolta storica? ,DIrei di
n'O. Lo Stata italiana ha ereditata dal pas-
sata, dal più lantana passata, ~a quello napo-
leanica, una schema di regime palitica inter~

n'Onettamente centralizzata, nel quale le far-
ze al potere cantrallana dal centro anche la
vita degli enti lacali. È inutile ricardare ara
le necessità stariche che giustificana le strut~
ture piemantesi del1a Stata.

Ma queste strutture hanna fatta il l'Ora
tempo. E vai, maggiaranza respansabile, le
avete superate? Le avete farse rinfarzate:
la Stata è immabile e centralizzata, e questa
Stata ramana finisce per essere gavernata,
per farza di case, dalla buracrazia centrale.
È una canseguenza necessaria del funziona-
mento deI nastro attuale regime ,paT},amen-
ta;r,e. Il ,P111ef.etto,è'"C'ornsiderlatocome l'fa1gente
politico dell Gov,erna ,c,entra},e.,pot'ete 'VOlive~
ram,ente 'sOist,enere, può ver,amente 'sostenere
lei, ,slenatoreTrabucchi (nan le domanda una
risposta), che durante questa vostro regime
rl'istit'uta delLa ,Prefettum si è ,corndotto eon
carretta imparzialità can Ie amministraziani
politicamente avverse, quand'O invece esse
vengana penalizz,ate e trattate fiscalmente?
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(Commenti dial banco della Commissione. In~
terruzione d,el senatore Trabucchi).

Ma, quando. rileva che siamo. arrivati ad
una svolta e che vi è ne'cessità di una svalta,
mi preme sapere se vai siete arientati versa
la smabilitaziane del Ministero. dell'interna,
come argano. palitica, a no.. N on dica che que~
sta rappresenti il punta di svalta, dica che
ne è una indicaziane. .Aboliamo. quindi ipr€~
fetti, non carne sopravvi'venza di oI1gani di
rappresentanza e intervento locale, ma come
rapprelsentanti di un ,potere poliU0a che tra--
ducono locahnente quelle saluzioni di patere
C'he vai ma,ggiora:nz,a date ai Gaverni che
so,na vostra emaThazione. QUeista scelta di
indir1izzo è fonlda:mentale.

la damanda: ha la maggioranza palitica
attuale la sicurezza ,di pater cantinuare a
governare da sOlla, oppure 00n l'apporto di
modeste alle,a:nze, per un avvenire senz,a
scadenza? N an è utile che, cansideranda
questi problemi di fondo" essa avanzi delle
previs.ioni sul futuro e consideri che la con~
cezione dell'autonomia lo,cale rappresenta un
punto CI1itico?

la varrei che i calleghi fassera persuasi,
se passibile, che in questa mamenta io. nan
porto qui, il pensiero. di un pa,rt1to ~ ho fi~
nita di rappresentare il giudizio. del Gruppo.
parlamentare sacialista su questa disegna di
legge ~ ma cerca di essere e di parlare ca~

me un asservatare abietti va; e in questa
qualità varrei dirvi, paichè si parla molta
di una palitica di centra~sinistra, che una
siffatta palitica, se nan si riduce ad una far~
mula vana, ,ad un ritarnella da camizia, si
traduce in farmulaziani ben precise.

Le definiziani di una palitica di centra~
sinistra, che ,è una poli:tica modemta e non
rivoluz1onaria, SOlliaperaltro chiare e predse
e riguardano. la sicurezza saciale, la sicurez~
za del lavara, la sicurezza della vita fami1ia~
re, unapalitica effettivamente accupaziana~
le, per un lata; mentre per l'altra implica~
no. una diversa scelta, un diversa indirizza,
una diversa cancèziane stessa della Stata e
dei suai rappartican gli enti lacali. E questa
era l'argamenta che mi pareva fasse di mag~
giar interesse far emergere dalla discussia~
ne di questo disegno di legge: in un malIDen~
to che politicamente mi pare di vigiUa cri-

tica, è i:nfatti oPlPortuno che queste: COinsi~
derazioni si,a:no ben chiare nella mente di
tutti noi, di una parte e deU'altTa. E con
Ique,S'toha :finito. (Vivi ap.plausi dalla sinistra.
C ongratulazionri).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commis,sioni ,permanenti

P R EIS ,I D E iN T E. OO!IDlunkoche, lIlel~
le sedute di stamane, sono stati e'samimllti
ed approvati i seguenti cLisegmidi legge:

4a Commissione pe,rmanente (Dife,sa):

«Norme ,S!ulla IClalri1:JogmaJ.filauffi'cli,wl!edella
Sitata e sulla disciplina della produzione e
dei rilev:amenti te,rr,estri e idrogralfici»
(848) ;

5a Commislsion,e permanente (,Finanze e

tesoro.) :

«Aurtorizzazione alla emissione di abbli~
ga:zio,ni da parte della Sezione di credito.
agrario della Cassa di dsparmia delle pra~
vincie lambarde» (,202);

«.Mo.dirfiche ,all'articola 2 della Iegg,e, 6
marzo. 19158, n. 1813, relativa all'autarizza-
zione all'iAmministraziojIle autanoma dei
manopali d,i Stato ad utilizzaTe l'avanza di
gestIone 'Per provvedere a spese straordi~
narie» (\7120);

«Antidp~ta esecuzliO'ne dene opere stra~
ordinarie di pubblico inrtere'sse nell':Ita1ia
setten1mi,anla/1e le oentrall,e p!revils.te ,da:~}a }elg~
g,e :29 lUlglio 111957,n. .6i35» (8'5,2);

«Autorizza:z,iOlne a cedere a !titolo. graltuj~
to., i'n favare del Governa giappane1se, lllla
area demalJJiale sita a V,aHe Giulia in Roma
da destinarsi ana castruzione di un Immo-
bile per sede déll' Accademia gIapponese e
concessione di agevolazio.ni fiscali» (8'39);

7a Commissione permanente (Lavori pub~
plic,i, tra8'ponti, poste e telecamunicazioni e
marina mercanWe):

«lVIodi,fiicazioni all'articalo 15 della 'eggè
8 '1lig1osto1957, n. 77,6, Lt18'cantedrlS!pos'izli'Oni
sulle campetenze acces1sorie del 'Personale
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dipendente dal Ministero delle poste e delle
telecomunicaziani» (18<311);

«Provvidenze in dipendenza delle allu~
vioni, mareggiaJte e terremoti verilfkatisi in
Italia dal 20 gi'ugno 1958 allO dicembre
1959» (87,6);

'« Modifìieazioni ,ed ,aggiunte alle dis:posi~
zioni contenute nel decreto del Presidente
della l,Repubblica 5 giugno 1952, n. 656, in
materia di trattamenJto di quiesc8Illza al per~
Banale degli Uffici locali postali e telegrafici,
ai titolari di -agenzia, ai ricevitori e porta""
lettere» (898).

Annunzio
di costituzione di Commissione speciale

,p R E 8 I D E N T E. Cemlunico che la
Commilssione speciale per l'es,ame del dise~
gno di ,legge: «:P'rrovv-edimenti stm3Jord:ina~
ri per la dttà di Cavarzere» (82'6~Urgen~
za), di iniziativa dei senatori Scoccimarro
ed altri, ha p:mceduto alla propria costitu~
zione, 'nomiI1ando P,residente il senaJtore
Grava, Vice ,Presidenti i senatori Granzort~
to Basso e Gianquinto, ,segretari ,i senaJtori
Bussi e Valmarana.

Rip,resa della discussione

PR E 'S I D E N T E. È ,i,scritto a pa_r~
lave il senatore ,Roda. Ne ha facoltà.

,R .o ,D A. Onorevole IP,residente, onore~
voli -colleghi, onorevole -Ministro, oggi il cal~
lega Parri ~ che ia ringrazio prer 'la bene~
valenza del tutto im(meritata dimosrtr:ata nei
:miei cornfranti poce fa ~ ,ed il col1elga iMi~

lite!rni ieri, ci hanno fornito, molto OP'P'ortu~
rnaJIDlente, iO' penso, :s'e -si vuole :ralgiena,re
con cogmizione di causa ,sulla ,prorltata che
ilpvesente disegno di 'legge avrà ,suna flu,..
tura sorte delle ,finanze locali, un quadro
veramenteimpressionant,e della situazione
in ,cui oggi versano Comuni re Pro'Vincie.

Abbi:a:mo appreso, iln cattiva monet,a, che
i disavanzi -effettivi delLe Pravincie -s-onodel~
l'.amlPiezza annlUra di circa 28~30 miUardi e
ohe quelli dei .oomuni sono più -che 'mddop~

piati in s,oli quat,tro eserdzi, ba,lzando ~ è
il termine esatto ~ dai 116 roi.liardi del 1954
ai 227 miHa-rdi dell9r5,8, con un'immediata
ripercusisione, come -è logico, ,sull'indebita~
mento che, badate, onol'evoli colle~hi, per
i soli Comuni era pO'comeno di 400 m,iliardi
nel 1954, mentre dopo tre anni, nel 11957,
l'indebitamento è salito a 8.00 mili.ardi con un
incremento annuo ehe è sui 12'5 milia,rdi.
Prer 'cui non \Siamo lont,ani dal vera nel BUp~
'porre che, ,attualmente, alla ,chiusura dei
conSluntivi del 19518, l'indebitamlento com~
plessivo dei Comuni italiani 'supererà note~
volmi8nte La cifra di miHe miliardi.

Hio volurta -qui di proposito ricordal'e hre~
vissirmalIll!en'tequesti dati perl' due ra,gioni.
P'rimo: queste cifl'e 00stitui'scono il più im~
plarcabile atto di accUr::lanei ,confronti del~
l'attuale dassr8 politic,a, ,poichè sono la tesrti~
rnjonialnza vivent,e dell'inerzia del Governo
centrale in questo campo. Infatti" ser è ve'l'O
che non vi è d'orse ,stata, in nessun altro
se'ttore come in questo, ab:bonrdalnza di p,rov~
vedimenti legislativi, è altrett,alnto veTO che
questi sono 'Venuti, nan già a riportare or~
dine o a sanare situazilo.ni, bensì a .peggio~
l'arle e a render:r~lesempre più caotiohe, con~
tribuendo in ta1 mO'do a creare Ira peggiore
delle cOlnlusioni nel contribuente onesta lad~
dove egli esige chiarezza e precisione e, per
contro, a convalidare ill clima p-iù prapizio
all'evasore di professione.

Secondo: 'la dilatazione .delle .spese, p'ri~
ma ragione dell'elspansione del deficit, non
ha per niente aumentato .1e possibilirtà di~
sCI1ezianali degli ,amminis,tr,atori locali nel
camlPo sedale 'e im queUo degli investi~
menti produttivi, dal momento che e's,s,a rè
stata provo caJta, e infine più che interamente
assorbita:, dal servizio di interessi p-assivi ed
amlmortamenti deUe .sempre più dilalg,anti po~
sizioni debii't-ode.

Vor1'8'i qui, ad esempia, dtare il Comune
di Milano, -che, 'evidentemjeinte, non è tr:a i
più 's,provv,eduti C()m,uni del nostvo Paese.
Ebbene, nel preventiva di detto Comune per
il 19160 le:ggiamo che il 3'3 ipeT cento delle
sue spese è devoluto al solo pag,amenrto de~
gli interessi passivi e degli ammortamenti
dei debiti. Se ,a querSta !parte di spese fis,sre,
evidentemente stabili nel te.mjpo, noi ag~
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giungiamo un ,ulteriore 20 per cento di .spese
per il personale, Lascio a vai di giudicare
quale m.argine ,di dIscrezionalità resti agli
amministratori comunali. E se in tali 0on~
dizioni è ridotto il prindpale Oomune d~I:ta~
lia, lascio ancora a voi di immaiginare in
quale rosea situazilone si t:wvana oggi ad
opera,r1e Igli m:Y',jmrinistratoridegli altri Co~
mluni Italiani, grandi 'e picooli che siana.

È beln vero che a ciò .si è Igiunti anche
per effetto di un pernicioso ilndi,rizzo di
politicaammini,strla,tiv,a, almeno in akuni
gmndi Comuni (e non I11jisentlrei di esclu~
dere nemmeno il mio Comune, quello di Mi~
lallo, attualmente retto, carne è noto, da
IUlna,giunta 'soci.aldemocratic.ae democristia~
na). Dicevo: è ben vero che a questo risul~
ta:t'osi è giunti .an'che per eff<etta di un p'er~
nicioso irndirizzo di politim acmministmtiva,
laddove, per favorire la copertura di grandi
gruppi di inteJ:1esse, ,si è volutamlente tm~
sCJurato di usaire lie s,ia pur limitate pos,si~
bilità in sede dI applic.azione vuoi di impo~
sta di fami'glia, vuai di contributi di mi-
gli ori a, e, in luqgo dI una ,poHtic.a più alg~
gr'essiva nei confronti dei ma1ggiori redditi
e di più Ulllialnacomprensione nei confronti
dei ceti più sprovveduti, si è opemto proprio
aHa rovescia. Si è gilunticosì ai ca,si limite,
che noi conosciamo, come quello di Roma,
ohe è sovvenzionata can mezzi di ,finanza
str::wrdinaria,oome queUo di Napoli, dave
addiriMur.a si è giunti ,a motivare la scio~
glimento del Gons,ilglio camunale e dellla
Giunta eon l'esistenza dil ,amministrazione
da bancarotta, in cui vevsa CJluelgrande Co~
mune del 'Mezzjo!gior:no.In tali easi il con~
carso e dell'in:suffi.tcienz,adegli strumenti le~
gi,sliativi ~ questa è ovvia ~ e delle anti~
democratiche scellte politiche degli amJlllini~
,stmtoricotIl1Junali ha oondotto a situazioni
addirittlura fa:llimJentad.

E tuttavi,a, onorevoli colleg1hi, è giusto ri~
cos<c'ere che lacris:i è nel sistema e che i
numerosi provvedimenti legislativi licenzia~
ti in questi ultimi ,anni (troppo aibbondan~
temente forse) in materia di finanza peri~
feriea, furono s'emlpfle provvedimenti di for~
tlUillae di tamponamento. IMai essi affironlba~
l'D'no radic.aliffilente il problema di fomdo, ,che
è quello deW,equilibrio st.abi1e '€ non leffimero

fra entrate e spelse. AnzkhJè procedere eon
vilgile cautela ma ,con chiara decisione sul~
la vi,a del1e autonomie c.oil11.'unali,ISiemlpr'e
prmnesse, mai ,elar:gite, il Governo ce,ntra~
Le, ,cos<tall't,emente in ntardo di f,r,onte alle
esigenze di un,a dinamicacomunaIe, per n'8~
cessità di cose e sotto l'assillo di sempre
nuove esigenzie, in contmua, inarrestlabl<le
evaluz,ione, ha ,pref,erito, al1e pl'es,santi ri~
,chieste degli amministratori locali di prov~
vedilUenti autonomi e di più largo respiro,
inea,tena,re sempre più, attraverso il meeca~
nilsmio delle sovrimpO'sIz,ioni, d'eUe ,addizio~
nah, delle compartecIpiazioni, Ie finanze Io~
cali al ceppo. dei tributi statali fra i meno
qualilfica,ti ana bis oglna, ori,ginando in tal
[DJodosto'r'burre che hannO' "V8iriamlentedel
p,arados'sale.

Onorevale mÌ'nistro Tiaviani, io vanlei qui
so1tainto eons'elgnaDe alla Isua meditazione,
ehe :so vigile, .appassionata ,e inteIJi,gentesu
questi fenomeni, quello ehe è il easo tipico,
ilc.a:so limite: l'imposta ,sui bbbr,icati. Co~
m:e è noto, eSlsa~l'elndeallo St,ato i'l ,5 per een~
to, ai Comuni il 9 ,ed ,ane rPwvinde 1'11 per
cento. ,Rajg.ion 10giea V10rDebbeehe fosse il
maggiore bernelficia:rio deU'imposb a p;r"oce~
dere al suo accertamento; invece, 'per ,j',im~
posta sui fabbricati avviene proprio i,l eon~
trwrio: è lo Stata che accerta. Ma 10 Stato
(è evident,e) si di,sÌ'ntereSSac.omlpletamente
di quesito. tributo (che pur :fino a qualche
dec,ennio ar sono ,era il tributo fondamenta~
le, il tributo chiave del1e ilYlipostecOllllun,ali).
È un tribut10 ,che ~g1lirende Isolo il 2 per m!ille
delle entrate statali. Jrnrf.atti,su 3.400 miliar~
di di ,entr,ate, l'Imposta, fabbricati vi ,con~
corDe soltanto .per 7 miliardi. Di qui il di'Sin~
teI1eSiSiepressochè oOID/pletodella ,finanza Ista~
tale per un miwliore accertamento di queslba
imposlta, 'alla qUlale tutt,avia ,sono .ancorate
le fortune quanlta meno dei 'grandi Com:uni;
ed il fisco, chiude completamente gli occhi
su lun settore ehe è particolarmlente ,insi~
diaJto dalle massicc,e evasioni, attravefiSa il
dappio a il triplo ,contratto di affitta.

Ma, onorevole T!avi,a:ni, si è reso canto di
ciò, ha fatto un po' di calcoli? iSi è fatto idea
di quanto 'o0.sta questa inerzia fiscale nei
confronti di una dene poche imposte dirette
che ancora. Isona i's!critte nel nos,t:ro diziona~
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rio tributario? Ebbene, ono~evole T,arvi,ani,
volendo ,anche arssumere eon restr:ema calUte~
la le dichiarazioni dI,alcuni 'I1es:pons,abilidel~
le ,finanz,e c,omjunali della mia eittà, di Mi~
lana, in quel Comune, come del rerS~toanche
a IRoma, se il tributo veni,sse affidato agli
accerrtatori municipali, ohe del relsto sono i
più quailificati, per diretta conoscenza topo~
grmfica, ad un suo assai meno imperfetto ac~
certamento, i rirsultati sarebbeI10 nell'ordine
di molti milia,rdi in più di quel che attual~
mente non accada. E scusrute se è :poco!

Infatti detti funz,ionari s:pecIalizzrati mi
riferiscono che ;]'imponibi1e dell'irJ11lpostafab~
bricati (natura1mente per ,gli stabili non
es~ntatÌ<) è per IMilano di 116mili,ardi circa
e perr rHolITlla di, 14 illliilia:rdi circa.

!Ne deriva che Ila sovrimposta comunale
irscrirtta in biliancio è poco più di un miliardo
e 200 miliomi rper Roma ,e un milIardo e 40.0
ll11iilioniper M~lano. lnvece,a calcoli meglio
f,atti, ,con un mi,gliorre acclertamlento, i,l Igert~
tito delle Iso:vrimposte f,ahbrioati, a Milano,
dovrebbe cOmjmisurarsi su di una bai"!e im--
ponibil:e non dilr6 bensì di 300 miliardi.
F.a,cciamoanche :Ia ,tara a qluesti conti degli
esperti di 'fÌnarnz,em,ilanesi, 'ma tuttavia bi~
,so,gna riconoscere che l'attuale gettilto della
sovrimposta, isia a Milano, sia ,a !Roma, 'P'o~
trerbbe essere di varie volte tanto, con quale
somevo ,per le finanze di questi g,randi Go~
muni è facilmente valutabiIe.

Ono.revole ,Minirstro, qui si è pa:rlBito di
scelte in termi,ni ,teorici, sempre 'apprezzabi~
li. La ,teori,a avantI ,alla pr:atka, ,sono an~
ch'io di rquesiboparere; però io, che ,di teoria
mi nutro 'SÌ, ma ,fino ad uneerlto punto, 'e
che amoso:prattuttò stare con j,piedi per ter~

ra, dico ehe 'St,abene eon le scelte, le 'grrundi
soellte 'teoriche, ma voglilamo. fa,re anche del~
le :soelte ,sul ter,renOlprartioo ? Non è forse ,ve~
nutOl il momento di stabilire quali triibuti
debibonoessere ,consegnati direttamente ,per
l'accertamento e per la :risoo.ssione ,a :quegli
en!ti che meglio sanno accertare r€ IquaU al~
tr:i :tributi irnv,ece debbono rimanere all'O
,stato? .Erbberne,ho fattOl il .caso di un tributo
che concorre s.olo cOlI,2 per mille nelle en~
tmte deno. S:tat'O; è un tributo che, Se irn~
vece fosseconseg,nato aglienki perifelrici,
indubbiame'nte, sia pure con un la~ghissimo
scwrtosulle cifreohe mi sono Istate anche
ufficialmente denunzi,ate, potrebbe rendere
non il 2 per milIe ma assai, a,ssai di più. E,
come ,abbiamo Isuffic1€ntemente dimostrato.
il beneficio ohe ne deriverebbe ai Comuni,
sarebbe nell'ordine di grandezza di decine
e decine di miliardi, Bill',anno!

S,cel1tequindi" O'norevole':Daviani, slul pia~
no pratico, scelteconcr,ete alle qua1i eviden~
tement,e nes,suno di noi vorrà sfug,gire, 'scel~
te prer ,cui nOI siamo. prornti a dar'e, fin da
questo momento, come 'sempre ,abbiamo fat~
to, la n.ostra cons.apevole e maturata oolla-
bomzion e.

Ed aHora, 'Sr€è vero, colITlleè ve,rra, ch,e la
nlUtrita lelgislaziol1l!esim qui succr€dutasi ,in
materi,a .di finanza locale, 'anzichè dipanare
la matassa, h,a concorso, come ho dimostra~
to, ad aggroviglirada s'empre più ed a ren~
dere precarie ed insostenibili talune situa~
zioni, ,la domanda che noi dobbiamo 'porci
è proprio Iquesta: l'attualedise:gno. di legge
pane finalmente termine al mara;sma, risana
in modo oI1ganico e delfini,tivo i bilanci co~
munali e provinciali?

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segtte R OD A ). La natura 'stessa del~
1a leggle, ,che è luna 'Ie,gge ,str:alcio, d dà la ri..-
sposta. È una legge enuc!eata da organici
di'segni di leglge !Che ,giacdono nei cassetti
dei Minisrtri da anni edrunni, a dormir'e li

lunghi ,sonni d'Alirgi, per cui, ad un ,certo
moment'O, pur di uscir'e da1l',equi,voco,si 'Pre~
feri,scela leggina .del eomp~om€s,so. Nel mo~
stro pralese tut,to è stcraleio, tutto è a mezzra
aria, tutto. lè ,p,rovvLsorio! N on è que:st,a forse
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una via di mezzo, un pr:eci pitarsi anc,ora una
volta ,a t'appare i buchi 'più IUlrgtenti, <come è
nel easo de11'<a,ssunzione da parte dell'O St'ato
dei debiti dei pkcoH ComunI? Però intanto
si lasdano insoluti i debiti ed 1 problemi
dei g,randi ComUnI. S'e si doves,sle chiedere
un,a spi,egazione logica a tutto ciò, so già

oosa mi risponderiebbe l"onorev,ole m.inistro
T,aviani: è una questione d,i ,cass,a, di coper~
tura. [Quando si tratta di stahilke, di san~
ci11e un :principio, c'è sem'pre di mezzo la
questione del1acopertura! E', quindi ,si s()e~
glie la via del compromesso, ,che nulla ri~
801\;o;e.

SI la,sdano dunque, onor'evoli sig~nori del
Governo, le ease 'a iIllIezz'aria, <con quel fa~
talisIDio, 'con quell'im\provvis,azione, con quel
discmtiblle ,gusto deHe cose inc,ompiwbe .che
ha ,sempre c,ararj;.t,erizzato, in tutti i rbempi, la
,politka, non solo finanzi'a,ria, d,elll'a:Uual,e
classe ,dirig'entre.

In buona ,sosrtamza: se non ,ri,solti, sono
,almjeno avvia,ti a soluzione, ,conl'aUuale
disegno di legtge, i problemi di forndo della
fin:a:nm locale? Si è finalmente ,sanato in
modo definitivo il problema della commi~
shone ,tra <cespi,ti di entrata ,dello Stato e
cespi,ti di entrata delle amlllinis,trazioni lo~
cali, Iriducendo ;i,lsettore deU'iaddizionale e
delllacompart'ecipaz:ione? No, si è acutizz.a~
to i,l ,problema, pelrchè ,si :sono sostituiti al~
cuni ti:pI di tributi con ill solito aggancia~
mento all'imposta ,generale deU"entrata,che
è il ta.prpabuchi di turno, che entra in ballo
tutte le volte dle non ,si sa prender:e una
decisi,one coerent'e in sede ,legislativa.

md ancora: si è ,almeno tentato, con que~
sta le,gge, di demarca,re la sfera d'azione tra
iSrbato ed enti locali, per (mi l'ente periferico
sappia eon p11eÒsione quello che gli ,spetta
e 'gli 'compete, quello ,che è 'a suo carico e
quello ,ch!enon è a su.o carioo? Si è finalmen~
te sana,ta in modo org,anico la t'endenza dello
Stato ad 'ad.dossare a Gomuni e Provincie
clOiInpiti, c.on r!elativi oneri, che ,s,olo ,allo Sta~
to incom[bon.o? Ci ,si è posti, con qU8lSito
di'selgno di leglge, il p:roblema di urna coerente
e democratica ripartizi.one di compiti fm
Stato, Regioni, Provincie e Comluni, che
s.ono il presuppos,to fondarl1lentaIe di uno
S t.ato moderno?

'Queste Ie domande che ancora Isi pongono,
che noi pOlliamo dalla Libemzione in poI
all'attenzione degli amministratori della co~
sapu:bbli'ca, queste le domand.e alle qu:ali
noi speravamo che Ciolpresente dirs,egno di
legge si dovesse dare almeno una prima ri~
sposta che fosse almeno un inc.ora'g,gi1ament.o
a sperare per il futuro.

Ed ancora qua.lche dOiIll!andtar.Que'sto stral~
ci.o di 'legge, onorevole Ministro, po.ne final~
mente le premeSis<edi un :sis,tem,a fiscale ve~
ramente autonomo, che contenga ,possibili~
tà di adattamento ,e di ,applieaz,ione deno
struilllento ,fisealeal1e più di,sparlat,e econ.o-
mieamlbientali, qu,al,i soltanto nel nostro
Paese ,si manifestano in tutta la Ioro am~
pi,ezz,a e e,rludezz,a?

,Quest.o dis,egno di legge ha almeno oonsi~
dera,to il fa'ttoche la n.ormale capacità di
esp:alnsione deHe 'ent,rate comunali :può ,sOlI.o
nella :più be[nigna delle ipotesi froiIlt,eggi,a,..
r,e il normlaIe aumento deUes.pe'se neoelssari e
all' ordiiIlari.o funzioiIlamento dei servIzi pub~
bllcI: ma mai, in nessun caso., arriverà a
coprire le Impo.nenti quanto indifferribili
spese ,sociali di luna 'comunità in eontmua
espralll!s<ione,oome è pelr i 'grandi oentri, l:ad~
dove ,gli l11gentl.ssimi i\IlVi8istImenti fi,ssi, le
cosiddette spese socialI (quali nuove fO'gna~
tur1e, nuove s,trade, llu.oy,e :piaz,z,e,nuo'Vi !s<er~
vizi di t~asporto, nuovi impianti sportivi,
n'uova edilizia popolare, nuovi ,servizi di il~
luminazione pubbhca) impongon.o un conse~
guente sistema fisc,a:le, che insegua queste
spres1e,in 'continuo evolver:si, in continua di~
namica, che ne colpisca adegu,atamente i so~
vraproifitti ohe de11i'vano alle prop:detà im~
mobi,uari.

Pel'chè, per l'appunto, il problema oentra-
le delle ,amminisrtraz,i.onicomunali, di cui
mai .la classe diri'gente ha voluto tener debi,..
to conto, è costituito dall'assoluta mancanza
nel sistema tributari.o v:igente di cespiti au~
tonomi, conhnui, duraturi, che co.nsentano
ai GOiIllunidi rimborsarsi deisurrichiamlati
oostiSiociali indispe:ns:abili ed indiff'eribili,
se <l'ente locale vuoI mantenersi ,aderente al,..
1.are,aItà deUe wse, che più ,che mai nel Co~
mune si fa manifesta e violenta. Se non al,..
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tra perlchèancrhe fisicamente gLi ,am:ministra~
tori ()ommn:ah sono a 'contatto con i loro ,am--
ministrati 'e con le concrete esl'genze di una
C'all'unità in c,on:tmua rapidissima lespan-
sione !

EIC'coil Iproblern~ che landaVla' eS<aIninato,
eC'co ,il probl,ema che è sul tappeto da de~
cenni: le lo si agglOrna continuamente, ieri
come olggi, con questo tipo di legglne stral~
do. E,cco il motivo della nostm alccorata
requisitoria, onorevole mmistro Tavi,ani, a,c~
COl'ata perchtè nessuno PIÙ di me vorrebbe
non pronunciarla, se non a'Uro per l"attac~
camelnto che tutti noi portiamo an'<iI~dipen~
denz,a, all'autono'lTI1ia, sempre illel quadro del~
lo Stato, delLe nostreamm,inistrazioni co~
munali !

Si tè forse ,provv,eduto, ,con q:uesta leglgie.
ad ovvi,a,re alla car'enza del vecchio contribu~
to di migliori,a ina:ppI1cabile e, più ancora.
inappliclato? ,contnbuto di mi,gliori,a hur~
letta, onorevole Ministro. E allora, quarndo
nella finanza pubbUca uno s:tYlumento non
funziona, il primo dovlere del respornsiablle
(del Governo, in questo wso) è ,quello di so-
'stitui,rlo ,s,enza indugio con 'uno struLlIliento
melll'Ùimperrfetlto, s'e si vuoile che lIranorma di
legrge abbia un senso ,ed un signilficato. E
pokhè è stato ,assoda,to che i'l contributo di
rni'glioria è uno str~umento im,perf1et1to,anche
se taluni gr,andi GO!ffilunihanno ,talvolta di~
rnoskrato una negEgemz,a ,so.spet'ta nel n'Ùn
volerlo applica l'e, aHora biisognava corre're
ai ripa,ri. E che ,sia un contributo burletta lo
dimostrano i fatti, se è ver'Ù, come tè vero,
che su un t'Ùlbaledi 461 miliardi di entrate
tribut,ari,e di tutti i Gom,uni, il cOlntributo di
miglioria nel 19158 vi ha coneorso per soli
277 mlilioni, ci'Ùè col mezzo per :mille r Que~
,sta è la, più paIes1e di:mostraz,iome dell'ineffi~
clenza di una normja legi'Slativ,a di 'carattelI'e
tributari'Ù, che da circa trent'anni, colla ~ua
inapplkazione, c.onsente le più ve:r'gognO's'e
evasioni ai danni -dei COlmuni. Ma all'Ùra,
non :s:al'ebbe ,s,tato compito v'Ost,ro, ,signO'ri
del Gover:no, ,correre: t,ermpestivamenteai
ri plalr,i?È vel'o che la sostituzione di questo
strlumento ,tributari'O irri,soriio con qualche
eos-a di più sieriO',ed efficaoe è ISltat,aproprio
da noi proposta: questo tentativo lo dobbia~
ma anche ~ ne diamlO atto ancor:a una vol-

ta ~ aic'Ùlleghi della ma'g,gioranza che sie-
dono con noi neUw Commissi,one finanze e
tesoro, del 'Senat'Ù, e IspecIalment'e al collelga
Trabucchi, il quale (dobbi,amo dirlo) è sta~
to uno dei più s'Ùlerti assertori deUa le~ge
sulle aree f'a:bbricabIli, a suo t'eal1iPOelabora-
ta, discu,s,s'a ed ap.provata pr,oprio da questo
rarnlo del Parlamento.

Onorevole Mi1nistro, lei ,personalm,ernte non
è in causa, peJ:1chè nel dkembrle del 195'6
ella non presiedev,a ,il Dicastero de11efi-
nanze, ma un altra Dicwstero che con contri~
huti ,di questo ,tipo. non credo abbia troppe
Ia.ffilnitàelettive. (Cornmenti). Mi COrT'e:ggo:
quando si tr,a.tta di Mini:steri bellici e di ,im~
pos'tee 'tasse, l'e affinità .ci sono, fOTs'e, ma
non nel ,s,enso che è desiderato da n.oi!

Diceva, onorevole 'T:aviani, ,che, se anche
lei non era. 1a:I,Mini'ster,odeUe lfinanze, si trat-
tava però di un Gove,rno deUa s,tessa colo'ra-
zione :politica di quello che 'Ùrfilai ci deIizia
da IIITnghianni. Ebbene, onODevole Ministro,
ricorderò a lei, proprio perchè allora occu~
pato in ben altre .occupazioni, che in ques,ta
Aula noi abbi,ama discusso e Im11gamente di
quel triblulto ed anche approvatO', 'e che un
esperta di questa materia, l'ingegnere ono~
Ir,evole collega Ami~olll, reIatore di mag1gio-
ranza, quindi fuori d'ogni IsO'spetto, aveva
.stabi,Ji,to, eon pl'ec1<si conteg1g,i, 'il gettito
del ,nuovo tr,ibutosulle aree, conteggi, del
res'to, oonv3ilildati dagli esperti dello Istesso
Minister'o delle finanze, ,e che ,i'Ù, 'per de~
lizi,a dell' Assemlhlea, voglia qui ricordare,
attmve:rso ,}e dichiarazioni testuali del re,-
latore di mag~ioranza, rese in quest'rAuh
nell''Ùrmai lontana seduta ,del 6 dic,embre
1956. Di'sse allora l'onorevole Amilgoni:« Il
getti,to a f,avar,e dei Comuni dov,r,ebbe esserle
di 280 miliardI all'ann'Ùse questa legge ver-
rà approvata e Iquindi appHcata" Se vogliamo
però eSlSlereancora più prudenti 'e calcoliare
c,on lar'ghezza lesenz,ioni ed evasioni» ~ !Sì,

anche le revasi,orni 'entravano nel computo!
~ «possiamo tranquillamente considerare
que's-to get,ti,to nell'ampiezza di 200 miliardi
,all'anrno ».

Ono1YievoleMinisho, quando. io all'inizio di
questo mi,o interv,ento ho rico,rdato ,che ,il
deficit dei Com\uni .alUmenta olgni anno di
circa 120~125 mliliiaTdi, non l'ho f'atto ,così
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per buttame a c,a,so un daro statistico che di
persè Than avrehbe forse nessuna importan~
za, ma per .stabilire un termine di paragone.
E di fronte al p,auroso disayanzo dei Comu~
ni, il Ga¥eJ:'Illo Iascia eadere (u:no s.trumento
che .avl1ebbe fatto lent.TiareneUe 'easse comu~
nali ben 200 miliardi ,a1l1'anno!Se lla maggio~
r,anz,a 'gov,ernativ'a, all'zichè opparsi, nell'al~
tra l',ailllOdel Parlamento, a .questa legge 'suJ~
le ,aree, da nOliappravata, ci avesse dato una
mano, allora è eV;Ì,dente che i Comuni ita~
Hani oggi non l1egistrerebbem più un deficit
camplessivo di 125 miliardi di lire 'all'anno,
bensì un benelficio netto nell'ordine di 70~
80~90 miliardi, mHial1di che attualmente ven~
gano Ilevati di tasca alla povera gente attra~
verso le ;imposte sul vina, ,suLla 'carne, Isui
generi Idi :prima necessità e di consumo po~
polare. lE dò :avviene ,a tutto bemelfido di una
ristretta al1istacrazia >dipdvilegi'ati che iham~
nOicamprato }e a,ree ,edii,ficabili a p,ertiche e
le hanno l'ivendutea metri quadrati, a 100
mila, a20.o mHa, .ad urn mUiane .di lire per
metm qurudrato, poirchiè si sano visti pom're
in 'queste rare,e ,campestl1i, camprate a biol~
che, ,aid,ettari, ,i 'servizi Ipubblici a titalo 'gra~
tuito, 'l'i,uumi:naziane, il gas, i trasporti, la
acqua rpota:bile, com quel1',enorme sracri:fiC'io
delle finanze rcomunali che tutU conosciamo.

EiOCO,omorevol-e Nencioni, la vera ragi1O~
ne dei deficit comunali,ragione cihe non è
da rieercarsi in .qualche sporadico deficit di
aziende municipalizzate, le quali ~ si.amo
d'.a!ccord1O~ .sarebbe 1OPportun1Oehe chiu~
dessera i propri bilanci, non in utile, ma in
pal'eggia, perchè l'azi'emda munidpaJizzata
è 'stata creata daJJa com:unità n10n per f,are I
una .speculazione ma per rendere un pub~
blicoservizioal :prezzo di puro 00asrta. Per~
tanto, onorevole Nencio.ni, in qiuesto sbto di
mar'a:sma non fa"cdamaci 'accusatori delle
aziende mJunicipalizzate, perchè non SOno
stalte loro a !causareil m3!ss'lccio deficit, di
0entinaia di miliardi, dei Comluni. Questo
deficit trae I:a sua ori,gine dai 'servizi p'Ub~
bliei '0he il Comune ha reso a questi :pr'O~
p6etari terri>eri, è il prezzo della fame di
case del1a Ipover.agente, ideI caro. affitto e del~
,la sm1sumta ingardigia di ricchezza di un
riistr:et.to g~rup:po di privilelgiati. (Applaus1'
dal~a sinist1ia.).

Anora ecco, onorevole ,Nencioni, che Je
'sne a"ccuse sulla metropoli>tan.a dl Milano
non hanno ragione di ess'ere. g, come ve~
dste, voglio e'sse're obiettivo .appunto perchè
Milano. nOon.è ammJÌnis,tr.ata da una Gmnta
socialista. Lei i,erii, da giuris,ta di Vlallorequa~
l'è ~ qualità che noOnha difficoltà a ,rico.no~

s0er1e ~ ha tir.a.to in causa la questione del~
l'illiceità della metropalitana milanese (noOn
ero presente ieri ma l'ho letta nel Somma~
rio). .P,erchè, secondo lei, il Comune non può
co.stituire una so.cietà per azioni, per l'eser~
cizio di un pubblico servizio.. Ma, onorevole
iNencioni, lei che è molto più esperto di co~
dici e di pandette di quanto evidentemente
n'On la passa essere io., tutta vi-a la rimando
so,10aJ.la lettura dell'aJ:ltkolo 2458 del Godice
civile ,che ha per titolo: «Delle società con
partecipazione della Stato o ,di enti pubb1i~
ci ». H che ,sta a si'gnilficare che, se il Codi<ce
si occupa di società in cui viè la comparte~
cipazione e dello Stata e dei Comuni, que'sta
co.mpartecipazione è indi'scutibilmente ledta.
Anche perclhlè, onorevole INencioni (farse le]
no.n 10 .sa ma dovrebbe saperlo come consi~
gliel'e comunale di Milano) il Comune di iMi~
lana nOon>èl'unico azionista della metrapoli~
tana mila"nese ma Iè uno degli azionisti della
metropolitama.

N E N C [ iOIN [. n Go.dice clvile è .elstra~
neo. a tutto questo. Poichè l'mkeità dipende
propri.o dall',aver violato la norma cantenu~
ta nella leg,ge ,sulle m/unidpalizzazioni ,che
im;pone che dete:rmin.ati servizi si faccia,no
in determinati modi.

R O D A. Int3!nto le debbo 'ricordare che
la mletropolitana milanese non -ge,s,tiseeni'en~
te per tI momento, rdko ,per il momento. [n~
fatti la metrapolitana milanese attualmente
noOn,è ,che l'assuntrice di lavari pe.r la rco~
,struzione deJ:Ja ferrovia sotterranea. Ed io
saggi ungo che ,il Comune di Milano avrebbe
vemmente rfatto un cattivo affare se si rfos~
se messo nelle condizioni di imprenditore, di
costrutto re di una ferrovia sotterranea ohe
impegna capitali dell'o.rdine di centinaia di
milia~di ,ed una specilfica preparazi.one tec~
nica. Ad -ognun.o il suo Javaro. (lntm"ruzione
del senatore N encioni).
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Ohi,edo SCUisaal colleighi di questa dig,rels~'
,siOlThechetuttavia doveva .es,ser fatta per ri~
stabilire ,la verità delle ws.e.

,gd ,a:Hora, se è vero, come è vera, che la

principale causa del maggiore indebitamento
è davuta aHe accennate masskce ,spese soda~
li d'inve,stimenta, non suona farse deri'sione
ed insieme offesa l'espediente, introdotto nel~
la legge che si di8'cute, di accordare, è vero,
il colpo di 'spugna :per tutti i ve00hi debiti
fino al 1915'8ma escludendo però dal beneficio
i grandi Comuni, quelli .che più assai dei ,pk~
coli si sono diss.angua1ti negli investimenti
,sociali 'proplrio a calgiane della vos,tra iner~
zia, signori del Governo? A questo mondo
chi 'l'omipe pa'g,a, o almeno davrebbe pagarle.
Ed a:llora lo Stato, al,quale unicamente è da
imputarsi tale ca,renza legislativa in tema di
impasizione ,sune aree fabbricabili, ammet~
ta ,per intero la sua covprae ne facda am~
me-nda anche nei confronti dei mag1giari
dannelg,giati di queslta s'ua neghittosità e cioè
i gr,andi OOmiUim.Ma ecco. che, invece del
« me,a culpa », H Governo ci offre J'ennesima
testimonianza della sua incapa.cità ad inten~
dere i prablemi di fondo delle finanze locali :
ci offll'e ,l'ennesima prova della sua pigrizia
menrta1e, ci dà la dimos,traz,ione del nov,e di
voler irestare, come sempI1e, a mezz'ari,a, con
i soliti meschini ripie'ghl, can le salite mez~
ze misure, ,che, anzichè ri'solverle, le a'ggra~
vano certe situazioni, con quella mentalità
tipicamente ~ me lo conceda il :Presiden~

te ~ tipÌ<Camente levantina 'per cui, se un
servizio. ,casta 1.0.0, se ne off,re \1.0 skchè, in

verità, ISmll'ne, B.agdad, Teheran, S0110 oggi
di casa a 'Roma, nella ca'pitale della Repub~
blica italiana!

Così avvi,enecon questo di,s,egno di lelg.ge,
che pasiserà aHa ,staria 00iffile ~a lelgge del
mercante persiano, per cui si vuole, sì, sa~

nare i debiti dei Comuni ma poi <Cisi ferma
a un quarto del cammino. Si intende, è vero
(dopo i ,colpi di ariete costitui,ti dalle istanze

innulIl1Iel1evoli deHe amm;inistI1azioni locali,
per anni ed anni rimaste lettera morta), pl'(1~
cedel1e ,finalmente al rimborso di qiuel1espe~

se arbitralriamente posrtJe acari.co dei Gomu~
ni e ,delle ,Provincie, quando invece si trat~
ta di 'compiti istituzionalmente demandati

aHo Stato, si tenta sì, di procede l'e aHa de~
marcazione di incombenze quali pos,tula una
moderna l'ipartizione di compiti tra Stato
ed enti lacw1i, ma con quella politica de1l8
mezz,e mislul'e, c,on quel sistema deJ ti vedo
e é!1onti vedo che è una peculiare pr~rog.ati~
va della class'e .ctlri:gente italialna, di ,cui voi,
signori del Governo, siete ,i più autoflevoli
e diretti esponenti.

Ci si f8'lw:asempre ,all',enunciazicne di buo~
ni prapositi ,cui fa seguito l'obolo, non più
deU'obolo ,con quell>a t<aIe vostm mentwlità
p.aternalistica da Medio Evo. Perchè di
obolo si tratta aUor1quando si affronta it
problema .del rimborso delle Isp,ese peT
l'istriUzione 'elermlentave ,ai Comuni e medio--
scientifica ,alle Provincie. Di fronte a spese
per l'istruzione pubblica che già nel 195'6 ~

dati ufficiali ~ facevamo carico imdeibita~

meé!1te ('per compiti deUo Stato) alle Provin~
de per6miliardi 'e6.o.o m:ilioni e per ben
415miJial'di ai Comuni" e,cco che, dI frante
,a,l,1ag'enerosi~sima richi'es,ta di un primo
rim:borsoannuale (da parte della Commils~
sione Inna''llZ,ee tesoro)< di illIeno di um quinto
della 'spesa compIes,siva, ,e cioè 1.0 miliavdi,
i,l Gove,rno, cioè il mercante di Bagdad, chie~
de lo 's'conto, invoca la riduzione, ne off:rle
otto quando dovrebbe pagarne cinquanta!

Ancora di obalo, onor,evoli colleghi, si
tratt,a a proposito delle strade. E qui ,si en ~

tl'eI1ebbe veranr,el1'te nel regno della fa'l~sa,
se non Siitratbass,e, purtrop.po, di a,rgomento
della massima 'serietà; 'si 'enrtr1erebbenell re--
Igno deUa farsa perehè, come è noto a tutti,
con la leg1ge del febbraio 19158 si decise di
pa,ssare dai Comuni alle Provincie 50 mna
eh Hometri circa di strade comunali, e con~
temporaneamente ,di passare da.lle Provincie
allo IStato 20...0'0.0chilometri di strade pro--
vmciaH. Ma quattrini, per i,l maggior onere
imposto alle pir~ovinde, lo ,stato non ne tira
fuori. c.oncl1iUsione: i Comuni, che credono
neHa legge, mon spendono più un quattrino
per quelle strade, che es,si dovranno conse~
'gnare alle Provinci,e, ed aUora le :str.ade co~
munali sono ridatte nelle condizioni di veri
e pmp,ri tratturi. Le iProvinde non le hanno
anc,o:m ,prese in ,consegna perchè non ci ,sono
quattrini ma qua,ndo f1.nalmente le prende~
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GALLOTTI BALBONI LUISA.
Giunti a quest'ora del :pomeriggio, e soprat~
tutto dopo una sede ,di i:nterv,enti, credo che
veng,a natuI'Iale a VOli.,(~omleè venuto natu~

l'aIe a mie, pensare che fossle superfluo in~
terve:n.ill1e anCOl'iaSU questoal1gomento. Q'Uie~

sto pensi1ero ,quasi quasi mi ha portato a
farmli can0eUal1e dalla Hsta,specialmente
quando ho fJJs001tlatoil di's00rso -del collega
'l"mbucchi.

,P,erchè non mi ,sono cancellata ed inter~
vengo?

L'intervento del senatore Trabucchi ha da~
to un ricono~cimell'to non paternalistico, ma
basato su dati di fatto, a;ll',aUività dene iAm~
ministrazioni comunali e degli enti locali, in
genere degli amministratori! iNon dico che
questo mi abbia commosso. perchè non era il
caso, ma mi ha fatto pensare che può esserci
un'aria nuova, un costume nuovo. Io sono
nuova di questa Assemblea parlamentare, ma
f0118e, ,rimianendosoltto ~'impl'e88ione detHa
mia esperienza di sindaco, da qualche mese
a 'Questa parte 8e,guendo ,l'a,ttività -dei membri
della Commissione finanze e tesoro, debbo
dire che RanD stata lietamente sorpresa che
in effetti vi siano degli uomini che siedono
in Questi banchi che non considerano gli enti
10ca1i, soprattutto gli ammini stratori, d'al~
l'alto. In realtà oggi dalla stessa par0'la 'ap~
nassionata del collega Trabucchi si è senti~
ti che ,questi amministratori vengono consi~
derati come cittadini di una nuova classe di~
rigente che lo 'Stato repubblicano in 15 anni
ha formato, vicini Hi problemi vivi deg1i altri
cittadini, ai \problemi vivi dei COm'uni e delle
Provincie ,e checostor:o hanno responsabiaità
e canacità di governo e che costoro bisogna
ascoltare.

Diceva il co11ega Spezzano ieri che dal
1948 ad oggi sono stati presentati. sia alla
Camera che al Senato. decine di disegni di
legge concernenti t,ale problema, e che in ogni
discussione dei bilanci deH'Interno e delle Fi~
nanze si sono avuti interventi sulJa finanza
locale; credo che il co11ega Spezzano questo
affermasse non tanto per far presente l'at~
tenzione continua degli organi parlamentari
e governativi sui problemi della finanza .Io~
cale, ma per dimostrare come siano passati

tanti lunlghi anni :senza che si 'SIa arrivatI a
dei provvedimenti .seri e 0oncreti.

Ci troviamo oggi a discutere questo stral~
cio, che non accoglie certamente tutte le pro~
poste e tutte le richieste delle Amministra~
zioni iJ.oClaH,dIe è ben lontano dallpotersi con~ .

siderare soddisfacente, se teniamo presente
la gmvità della situazione dei Comuni e delle
!Provincie; ma nei limiti di uno stralcio, e so~
prattutto se comrontato al progetto gover~
nativo del 1958, esso rappr,esenta un successo
degli amministratori democratici di ogni par~
te politica, anche se di portat'a limitata. E
senza nuUa togliere ai colleghi della Com~
missione finanze e tesoro, in particolare ai
relatorie al senatore Trabucchi, ritengo so~
prattutto che questo sia un successo degli
amministratori. R,appresenta infatti, questo
disegno di legge, un passo avanti; a parere
mio e 'a parere di molti ,amministratori, è un
passo Hvanti, perchè le norme del progetto
non peggiorano la situazione. Un po' poco,
pensa forse il .sottosegretario 'Piola, ma è ac~
caduto che altri provvedimenti (del resto so~
no stati ,anche ricordati), soprattutto in ma~
teria di finanz,a locale, finissero per peggio-
rare ,la situazione, andando ad intaccare la
dinamica delle "entrate dei Comuni contro la
dinamica delle loro esigenze.

Si può anche iaffermare che la situazione è
migliorata, e che si apre la strada a mag~
giori possibHità, ad una più ,ampia prospet~
tiva per gli enti locali? Ma gli stessi rel,atori
non fanno mistero che si tratta di un primo
ed urgente provvedimento, il quale presup~
pone in futuro una completa e radicale ri-
forma della finanza locale laccompagnata con
quella deHa legge comunale e provinciale, ar~
gomento sul quale si sono soffermati con com~
petenza profonda colleghi di varie parti.

Dobbiamo in primo luogo tenere conto, co~
me si fa anche per Io Stato, che i complessI
compiti assegnati ai Comuni e alle Provincie
non sono fermi ed immobili, ma r,appresenta~
no qualche cosa che è in divenire ed in con~
tinua crescita, perchè la vita sociale, l,a vita
dei cittadini prog,redi,sce, le 'esi!genze de1JlepO~
polazioni aumentano, come è giusto, man ma~
no che maggiore si fa la consapevolezza deUa
necessità di una vita più civile, man manQ
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cioè che avanza il movimento democratico in
generale.

Perciò, fermo restando che il disegno di
legge che stiamo trattando è già un fatto
posItivo, non sarebbe onesto non ribadire
che occorre affrontare al più presto la que~
stione nei suoi termini generali e in profon~
dità.

Ho con me una serie di dati e di cifre
che mi asterrò dal leggere, ma da una pri~
ma documentazione che ho raccolto presso al~
cuni Comuni, relativamente ai beneficri di
questa legge stralcio, f,acendo una semplice
somma ed una semplice sottrazione, e tenen~
do anche conto di quella serie di provvedi~
menti legislativi che sono stati approvati ne-
gli ultimi anni (e precisamente le leggi 4

febbraio 19156, 27 ottobre 1957, 11 giugno
1959 e 18 dicembre 1959) risulta che la si~
tuazione non è affatto migliorata.

Con rquesto non voglio criticare quei prov-
vedimenti legislativi, perchè sono convinta
che 'almeno buona parte di essri siano giusti;
tuttavia le entrate dei Comuni sono diminui-
te, e quando si pensa aUe compensazioni che
si sono applicate, non bisogllia dimenticare
che queste compensazioni non seguono la di~
namica degli aumenti delle spese. Questa è
la realtà che bisogna tenere presente. Si è
prevista la soppressione di alcuni tributi : giu~
sto, ingiusto, non entro in merito, ma è certo
che questo manooto gettito sarà a malapena
compensato dalla diminuzione delle spese per
la statizzazione di certi servizI.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue G A L L O T T I B A L B O N I
L U I SA). E fra le magg;iori spese senza
relatIve maggiori entrate vi è in particolare
l',aumento degli stipendi dei dipendenti pub-
blici. Io penso soltanto al Comune di Ferrara,
che nel 1959 presenta ancora un bilancio in
pareggio. Si tratta di un paregg;io raggiunto
a fatica, cercando di non 'gravare i contri-
buenti con le massime raliquote e contempo-
raneamente di avere le disponibilità neces-
sarie per le opere pubbliche, perchè questo è
il grande problema dei Comuni: bilanoio in
pareggio o in spareggio? DeUe volte il bilan~
cio in spareggio parrrebbe facilIt'are l'even-
tuale intervento statale, il che, poi, non si
verifica, anzi molto spesso li.!bilancio a spa~
reggi o ferma l'attività dei Comuni e toglie
loro la possibilItà di fare dei mutui, di fare
opere straordinarie, che poi in pratica sono
le opere ordinarie, cioè case, strade, fogna~
ture, scuole, acquedotti e così via.

Ebbene, il comune di Ferrara ha già sbor~
sato 70 milioni avendo già concesso gli au-
menti. QUr8:sto s~gniifi0a mettere in oondi-
zioni precarie un Comune, perchè esso non

avrà più la possibilità di proseguire suHa
strada che i citt,adini chiedono, cioè quel.la del
progresso e della civiltà.

Ieri il senatore MIlIterni segnalava come
deficitari i Comuni del sud; io potrei aggiun~
gere all'élenco i Comuni montani, oltre ai
Comuni del Basso Ferrarese, del Polesine,
zone d~presse. Dei20 Comuni deUa provin~
cia dI Ferrera, per esempio, dodicI hanno
un bilancio defioitario, e sono proprio i co-
muni che si trovano in zone di disoccupa-
zione, dI mIseria, di emIgrazione.

Come è già stato rilevato, la possibilità di
risanar,e i bILancI di tutti questi Com'Uni rfa-
cendo assumere allo Stato, attraverso la Cas~
,sa depositi 'e ,prestiti, i loro deficit per gli
anni passati fino al 1958, dà ,evidentemente
un certo respiro, però non risolve interamen-
te il problema, non soltanto perchè questi
Gomum non possono ,~ar d'l'onte aU'elSlpleta.-
mento dei servi2}i indispensabili, ma anche
perchè, da un punto di vista morale, coloro
che sono chiamati ad amministrare questi
Con;mni si trovano in ,condizioni di inferio~
rità, per cui forse, ra lungo andare, vedono
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affieval>irsi quello spirita baldanzosa che >li
aveva indatti a cantribuire, si,a pure attra~
verso tante difficoltà, alla risaluzione di quei
prablemi di miseria e di inciviltà che si pre~
sentana in tante zane del nastra Paese.

!È perciò qurunto mai UTig!ente'afflronrtare e
risalvere questo prablema da parte di calora
che hanno respansabilità di Governo; è ur-
gente dare una risposta pasItiva ana prapo~
sta fatta ieri idal,senatore Fartunati, nelcar~
sa del sua intervento, quella cioè deUa crea~
ziane di un Fanda nazionale che garantisca
la funzionalità degli enti locali fartemente de-
ficitari.

T A V I A N I, Ministr:o delle finanze.
Patrà essere 'Oggetto di studio.

GALLOTTI BALBONI LUISA.
iÈJgià qualche casa.

M I N I O. Se studi\ana came hanna !stu~
dilata per i dipendenti degli enti lacali, sUa-
ma a posto!

O L I V A, 11elato'fle.Se intanto ne ave-
ste parlato in Commissione, ora se ne par~
lerebbe anche qui in Assemblea.

GALLOTTI BALBONI LUISA.
Come dicevo, si ,tratta di un passo avanti,
ma dobbiamo stare attenti a non lasciarci
influenzare negativamente, così come può
capitare nonostante ,quest!a nuova atmosfera
di cui pI'lima mi compiacevo.

Non bisogna dar credito, per esempio, alla
supposizione che i Comuni possano approfit~
tare di ,questo stato di cose per gonfiare i
propri disavanzi, perchè c'è stata per lunghi
anni, c'è !ancora ed ,ancora ci sarà una mas-
sicoia campagna prapagandistica contro gli
enti laca:li. NeHa mia provincia, nelll'Emilia
in genere, si SQlnoveduti in varie occ,asioni
manifesti tendenti a favorire questa 0ampa~
gna propagandistica contro le amministra-
ziani locali accusate di allegra finanza, di ec~
cessa di sperperi.

INi, !gentilmente un iITljembrodel partito
di maggiaranz!a, un collega senatore mi ha
fatto leggere, in un apuscola, alcune cartelle

che in questi giarni sono arrivate quanto me-.
n'O ad ,alClunicrnembri del Partita di m,aggia-
ranz,a; non S'o se tra i miei colleghi qual-
cun'O le aibbi,a ricevute. Si tI~atta di un fa-
scicola emanato dall' Associazione nazio;nale
caltivatori diretti, il cui Presidente sappia-
mo tutti chi è ed a ,quale partito !apparten~
ga. In ogni modo mentre ieri, ascoltando gli
interventi soprattutta dei senatori del ,Parti-
to di maggioranza, avevo 'avuto la sensazione
che un',aura nuova spirasse in quest' Asgem~
blea, per cui mi era risollevata da varie
preoccupazioni, questo fasc1icolo mi ha ripor~
tato allo stato d'anima precedente con le sue
praposte di modifica al progetto di stralcio.
E mi è bastato leggere il primo articolo, che
non fa altra che riprodurre quel famoso pri-
mo ,articolo del disegno di legge governativa.
SecQlndo il primo articolo di questo fascica~
lo, i Comuni e le Provincie devono limitare
la propria attività ai campiti istituzionali
tassativamente previst1i dal testa unico della
legge comunale e provinciale, se deficitari.
1'0, accennando a questa fascical'0, non vogli'0
sopravv,alutare il potere di influenza della
associazione che lo ha redatto, però penso
che si tratti di un campane110 d'allarme
quanta meno per mettere in dubbio che si
pOSSHveramente modificare un costume di
giudizia diffu:so nellPaese nei ,confronti delle
amministrraziani 'comunali. E se il senatQlre
Trabucchi ,nel suo intervento non ha accen-
nato a 'questo .o ad altri fascicali, ha osser~
vata però ,che non sono le savraimposte fon~
diarie ,che mettono in crisi l'agricoltura ma
che anzi proprio il Camune ehe ha passibi~
lità Idi spendere contribuis!ce !aUo sviluppo
della vita :socialee moderna di chi vive Inel~
l'agrkaltura.

tÈ} un campaneUo d'allarme che bisogna
tener ,pl1es,ente, perchè da questa Oame;ra
queS'to pragetto di stralcia pas'serà all'altra
e nan vorrei che, attraverso membri autare-
voli del Partito di maggiaranza, s:i mandas-
se per aria, come si suoI dire, tutto il la-
vora fatto, che è !già limitato negli ,effetti
che possono essere più a mena producenti
per gli enti locali. Non ha letta tutta il fa~
scicalo, ripeta, ma dall'arientamento politi-
co di questa articola 1, che non poteva e
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non può essere più reazianario e conserv'a~
tore, immagino l'orientamento di tutte quelle
proposte di modifica! Ho scorto in un dato
punto che si fa Ia lista dei carichi di imposte
e di cantributi éhe ha l'agricoltura, conti~
nuando a non far differenza fra quello che
fa pag.are il C:omune e quello che fa p,agare
lo Stato, queTIe che sano. tasse consortili, i
contributi unificati, eccetera. N on voglio di~
re che lo si faccia apposta, ma è certo che
con questo sistema continua a permanere la
credenza che sia il Camune, che si,a la Pro~
vinci,a che pesa. E non meravigliamoci se
ancora oggi, proprio perchè nan c'è uno sfor~
zo comune per chiarire, ma anzi molto spes~
so c'è uno sforzo per confondere, si pensa
che si paghi tutto al Comune perchè tutto
quello che si deve pagare il cantadino lo va
a pag,are ,all'esattoria comunale. È un parti~
colare forse sciocco questa, ma è una realtà.

Quell'articalo 1 patrebbe anche salleticare
certe mentalità che ancara permangano e po...
tre'bbe far p,ensa!'e che i Comuni sperperino,
che fa'cci.ana un' allegra finanza, che spendano.
trappa, e quindi che limitanda lara la passi~
biHtà di indebitamenta, si rIsanerebbero i bi~
lanci camunali. !Purtroppa è vera l'iuVierso. I
Camuni paveri ~ ed ia pensa ad un Comune
che in fando conascete tutti, quello di Co...
macchio, o agli altri della bassa ferr,arese
aame Lagasanto, Mesola (Camune colpita
dalle mareggiate) ~ perchè sana paveri de~
vano essere condannati a marire, ad intri~
stire nella lara pavertà? Pe,rchè non davre1b--
bero avere neppure la speranz,a di costruire
qualche opera pubblica, ,di effettuare, in ma~
da certamente nan adeguato, un'assistenza
medica, sanitaria, farmaceutica e casì via?
Per preservare che casa? Nan certa le finan~
ze dei Camuni: anzi ~ ec'caquella che si deve
capire ~ le finanze dei Comuni nan si pre~
servano. con delle ecanomie, ma can ecanamie
di questo tipa andranno peggio. ISe lo Sta~
to., i Comuni, lie ,P'ravincie nan algi!scana in
un determinato ambiente ecanomico per pa~
tenziare, irrobustire, far sì che in quell'am~
biente si possano produrre nuove fanti di la-
vora, di commercio, eccetera, evidentement~
quell'ambiente ecanomica è destinata a de~
primersi, non a rafforzarsi. E se il Comune

e la Pravin.cia sono condannati a negare il
lara cantributa al patenziamento di questi
ambienti ecanamici, evidentemente gli stes~
si ambienti sono candannati alla depressione.
È un circolo vizioso.

Mi fermo alla segnalazione della gr,avità
di questa sala prapasta, paichè mi è man~
cato il tempo di studiare le altre. Ma mi sof~
fermo su questo perchè ne venga fuori, da
parte di tutta r Assemblea ,ed in particolare
dei respons,abili di questo Gaverno, un im...
pegna decisa a far sì che questo stralda, ca~
me esce di qua, vada avanti in fretta perchè
i Comuni lo aspettano., ma che vada avanti
in fretta anche quel minimo di pravvedimen~
ti, pier i GaillllUlniche Hana 10antinuamente de~
ficitari, che sono stati praposti e che mi si
dice sono allo studia. E v,ada avanti in fret...
ta lo studio del provvedimenta per la rifor~
ma generale della finanza lacale.

Qui si è parlato molto di autanamia,ed
anche su questo credo che ci si possa saffer~
mare, SIa pure brevemente. L'autanamie\. del
Camuni e delle Pravincie va conHidemta nel~
l'ambIto dell'ishtuzlOne dell'Ente re,gione, e
nan vedo carne si passa parlare di autono~
mia degli enti lacali (Pravincie e Camuni)
senza inquadrarli nell"ilstituzione dell'Ente-
regione. La risaluzwne dI queHta problema
patrebbe faci,utare III un certa senso l'ap,era
degli amministr,atari, in quanto salleverebbe

"gli enti lacali dalla presenza istituz,ionale del
Prefetta. Il concetto di auta1namia va appra~
fandito e bisogna sapere che casa significa.
N on ci può essere autanamia amministrativa
se non c'è .autanamia finanziaria. Non si può
quindi attuare uilla vc:antà nor:mjativa ed
una volontà amministrativa se non abbiamo
e non usiamo i mezzi finanziari per dare
carpa a questa volantà. Allara l'autanamia
finanziaria nan è saltanta necessaria ma è
un presuppo.sto dell'autanomia amministra~
tiva.

QuindI deViees,sere respmta can dedsian,e
da Iparte di tutti nai qualsilasI mdnacci,a che
passa peggIOrare la situaziane attuale. [l Go~
verna, pertanto, dopo. che sano state e.spresse
tante parale di riconascimenta per l'attività
degli amministratari, soprattutto prenda lo
impe,gno di prediSlparre eon urgenza i prov~
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vedimenti legi'slativi generali di riiorma da
tempo richi,esti dagli amIlTI11'J1istr:atoristessI.
Ieri il ooHega Spezzano, sila pu~e scherzosa~
mente, ma creda con convinzione per l'alta.
opinione che ha dell'opera degli amministra~
tori locali, diceva che i.o~se era hene fare un
manumento ai sindaci; i.o dioo non un monu~
mento, ma quaIcasa di più. Il Governa, nel
pl\edispO'rre quei prOVVledifllllentilergi,s1ativi
che da più parti ed anche in quest' Assem~
bIea sona ricilli1esti, 'si avvaIga delle propos,te
e dei suggerimenti che via via, nel carso di
questi anni, attrav'erso le loro associazioni,
gli amministratori hanno lavanz,ato. Si trat~
ta di un coOmpl,essodi esperi,enze, di capacItà,
di ,senso dI r'esponsabilità 'che 'Uomini ,e donne ~

hanno acquisito nel ,corso di questi anni, a
prescindere ,dai loro .orientamenti politici,
ma propri.o per le funz,iOini che svolgono a
st~ettooontat,to con .la vi,t,a viva di ogni
giorno deHe loro città, dell,e loro cittadi~
nanze: un aTIia:g,giorsenso di democrazia, di
oonsapevol,ezz'a delle necessità, delle esigen~
ze; delle aspj,y,azioni ,dI progr1esso di tutto Il
pO'polo italiano. N on un monumento, quindi,
è neo€ssari'Ù, ma un riconoscimento di fatto
che, se partirà dal Governo, ascoltando la
lmo voce. costituirà una precisa indicazione.

N on son'Ù d'a'ccordo sulla parte finale del
discorso ,del senatore Trabucchi,

~ che ha par~
lato della collaborazione tra organi perife~
ri,ci statali e .or'gamzzazioni comunali. Biso~..
gna fare .qualcosa di più, se si vuole ,arrivare
a Iquell.o ,ohe diceva il oo11eg,aTrabucchi: e
ciò costituirà un'indicazione di 'c'Ùstume per~
chè si arrivi a questa collaboOraziO'ne.

Gli ammilllsi,ratari della mia parte soOno
stati quelli più tormentati, e cantinuanoO
ad esserl.o. N on voglio fare la lista, perchè
sa,rebbe una lagna p'Ùco simrpabca, ma pOS'S'O
dire che siamo molto spesso controllati, non
per v,ede~e cosla facciam.o e cOlme lo flaccia~
mo, ma per ostacolarci. ,Pensate ohe ci s,ano
voluti nove anni, nel comune di Ferrara, per
municipalizzare uno soassahssimo ed i'J1de~
oente s,ervizio ,filoviario. T:uUo questo n'Ùn
ai'U,t,a,nan !giova, non solo da un punto di
vi,sta mo.raIe, mia anciwe ,econom~eamente.
Questo 'VuoIdi~e spençlere di più e non aiuta
i bilanci comulllaH. N on 'aiuta a risana,re i

nastri bHanci il fartta ,che ci si'ana 1e leggi che
preved'Ùno i ,contributi, se p.oi questi v,elll'gono
,serrl,];weri,fiurtati; parlo dei contributi per le
opere ,pubbUche (e 'sp:eriacrnoche per il pia~
no della scuala ,si .operi d.iversamente) e non
intend.o dire che i contributi .siano rifiutati
per fa;rci di'spetta. Dioeva il col1eg,a Mili~
terni: il hi,1ando della Stato in questi ul.
timi anni si è andato ,sistemando 'ed ha rl~
dortto il ,su.o dIsavanzo; invece i deficit del
Camuni SOinOaumentati. Se s01a fossero state
operanti Ie Leggi per ,1 contributi a iavnre
di 'Opere :puhbliche, malti Comuni avrebbero.
avuto dei vanta~ggi ed avrebber'Ù dim~nuito
Il loro deficit, mentre la Sbat.o ,avrebbe do--
vuto inserire t~a l,e ,sue spese cifl1e più grosse
,ed 'av~ebbea;uìlllientata ,il suo disavanzo1nvece
cwe diimJinuirlo. La ,situazi'Ùne ,economka gra~
ve degli enti locali è parte irnrtegliant,e della
SItuazione ec'Ùnomica dello ,statto; s,e essa è
in deficit tè un deficit anche per 1.0/Stato.

Concludendo, coHeg1hi,la nbadisco i limitI
di 'questo progetto :pur tenendo conto che ne
abbiamo vista anche il lato posItivo, ohe
consiste nell'ess,erci ,trOivati d'accorda nel
portal1e la:va"nti qUles:to 'Stra1clO; e Cl aU'g'lu~
ri'aiIll,o che in 'Un ,avvenire molto p~ossimo,
n'ell'int'eresse di tut,ti gli enti locali, dei cit~
tadini itaHani in Igenere, ,soprattutto dei più
poveri, di cOll'Ùroche vivoOnonei piccoli C<r
muni disagiati, affinchè ,abbi,ano una Viita più
civHe e ,più Illlodern'a, ci si poss.a ancora t'ro~
vare d'acc'Ùrdo per una riforma generale,
sia della finanza locale che della leg'g'le oo~
munaIe e provinClal,e, che dia avvio ad IUn
cammin.o più veloce ,della ,democrazia nel no~
stro ,Paese. (Applausi dalla sinistra).

P RES I ID EI N T EI. Rinvio il se,guito
della di,scussione alla prossima seduta.

Per la discussione di una mozione

e ,per lo svolgimento di una interrogazione

G A ,LL O T T J B A iLB .o N I L U ,I ,s A.
Domanda di parlar,e.

P RES I D E N T E. Ne ha facolJtà.
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GALLOTTII BALBONI ILUISA.
A nome di un gruppo di senatori comunisti
'firmatari di una mozione sulle manifestazio~
ni antisemitiche in Italia (124) sollecito la
iscrizione di questa mozi,one all'ordine del
gIOrno.

P R E, S I n E N T E, .La mozi,one ,sarà
posta all'ordine del giorno della seduta dI
lunedì pro.slsimo..

C ARB O N I. Domando di padar1e.

,P RE, S I D E N T E. Ne ha: facoltà.

C ARB O N I. Onorevo}.e Presidente, il
6 ottobre dell' annosco.r1so pr,esentai 'Ulna in~
terrogia:z'ione (n. 57,5) rivolta al Mimistr:o de~
gli affiari e,Slteri rigiUaJ:1damteun argomento
che ,è di,scusso larlganwnt'e ,i,nc,ampo illlterll1a~
zionale, queUo deUa sede delle IstituzionI
europe'e. VorJ:1ei pregame la ,cortesia del no~
stro 'Presidente di far 00nOlSrc,ere'al Minis.tro
degli afflari esteri chegradirlei si ri,s,pon>d<esse
pr'e,sto a questa 'mda interJ:1ogazione, perchè
temo che, altrimen,ti, quando s,e ne tr,atterrà,
l'argomento .potrebbe essere superato, 'con
nositro 'grlavissim:o danno.

P RES I n Er oNT E. La Presidenzla
man mancherà di far presente la ,sua richie~
staal 'Mmistro degli affari 8lsten.

Annunzio di interpellanze

iP R E .s I D E N T E. Si dia lettura dreUe
interpeHa,nze pervenute alla Presridrenza.

R U S :S O, Segretarrio:

Al Minis,tro della sanità, con riferimento
al pro.toco.lilocontenente -l'accordo sottoscr,itto
il 6 novembre 1959, dinanzi al Ministro del
lavoflo le della pJ:1evidenza ,sociale, 'Pe,r la solu~
ZlOne della vertenza tra l'I N.A.M. e gli ospe~
daU per ill pagamento del debito per rette
non corri'sposte; data la drammatica situa~
zione degli 'ospedali che (come è stato riaf~
fermato in un ordine del giorno approvato il
19 gernn8iio1960 ,a Milano da parte del prl8'si~
dente degli ospedali cittadini) a causa deUa

mancata realizzazione del Io.ro. credito vedono
seriamente compromessi i compiti d'istituto,
gli interpelr1anti chiedono di conos.cere:

1) ,a quanto :ammomti l'esposizione debi-

toria dell'I.N.A.M.;

2) quale sia la ragione dell'insolvenza;

3) quaE provv,edimenrti ,intenda pr,endere
per ehmmare la grave situazio.ne che rischia
di risolvers,i m dolorose conseguenze a crarico
degli ass.icurati;

4) quaIi p~ovvedimentl inrtenda pr.emderl8

contro i responsabili (235).

NENCIONI, FRANZA

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se, sulla ba,se di quanto ,affer~
mato recentemente da 150 fisici italiani delle
Università e degli Istituti di ricerca, e dei
pericoli dagli stessi additati ,in dipendenza di
esplosioni atomiche nella zona del Sahara, ,n
Go.verno non riteng,a di dover ,sottoporre a
r.iesame la posizione dell'Italia di fronte al~
l'imminente es pIo s,ione nucleare annunziata
da fonte francese.

In proposito si fa riferimento ,anche 8ille
notizie secondo cui tale esplosione sarebbe
la prima di una s,erie di esperimenti da ef~
fettuare nella stessa zona, con innegahile,
grave pregiudizIO della tutela fisioa delle no~
stre po.polazioni e di quella siciliana in par~
ti cola re (236),

GATTO, PALUMBO Giuseppina,
GRANATA, CARUSO

Ai ,Mimstri della difesa e del tur,i'smo e del.
lo spettacolo, perco.no.scere ,il pensi,ero del Go~
verno suUa utilizzazIone dell'aeroporto civile
Nice1li del L,ido di Venezia, anche quando
sarà aperto al traffico, e pare che ciò avven~
ga nella prossima estate, il nuovo grande
aeroscalo Marco Polo, in località Tessera.

L'interpellante rilevla e denuncia che spe~
culatori senza scrupo.lti e privi di coscienza

~ col mira,gg1io di imbastH'e grosse specu~

lazioni sul terreno, e nell'intendimento di ac~
caparrarsi la spiraggIa ~ marnovrarno 'per ort;~

te.nel1e la Isoppressione dell'a,e'l1o'soalo l,idense
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che ~ ,a ,senti>r loro ~ diVlenterebbe ,in rubile, I

una volta lentrato in .attività il Marco Polo.
n Nicelli, invece, anche nelle sue dimen~

sioni attuali, ha una sua prO'pria insostitui~
biLe funzione sussidim:~ia costituendo urno 'sca~
110ideale 'per 1',a¥Ìa:z,ione'pI1iwJJt,a,in cresclernte
sviluppo, per il traffico turistico leggero, per
i servizi di aerotaxi, per l'aviazione sporti~
va, per scuO'la di pilotaggio e volti di a,nena~
mento, tutte attività, queste, che non vos~
sono trovar sede sulle piste del Marco Polo,
destinate ,a'l traffico ~ che già si prevede in~
tensisiS.imo ~ di regolari linee aeree inter~
na~ionali, servite anche da aviogetti.

Senza contare poi che ~ in pr!evisione del~
lo sviluppo del traffico aereo a mezzo di
elicotteri di grosso tonnellaggio ~ Il Nicelli,

sempre neHe dimensioni attuali, si presta a
disimpegnaI1e funzioni aerorporlt.uali anche
come sede di un grande, moderno, laccoglien~
te 'e panoramico elriporto veramente unico al
mondo (237).

GIANQUINTO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia letturla del1e
interrogazioni Ipervenute aUa PI1esidenza.

R U S 'S .o, Segretario:

Al Pres,idente del Consiglio dei ministri e
Ministro dell'interno, per sapere qua.l:i ragio~
ni abbiano suggerito alla Questura di Roma
di inviare un Commissario di pubblica sicu~
reZZia al domicilio del slignor Roberto Forti,
presidente della sezione di Roma deIl' Associa~
zione nazionale ex deportati politici nei cam~
,pi nazisti, per diffidarlo, in tlale sua qualità,
dall'organizzare manifestazioni contro n Oan~
cemere Adenauer ,in occasione della sua vi~
sitaa Roma.

Si chiede in particolare:

1) se c:Ìò sia conforme aHa piena e libe~

ra manifestazlOne del pensIero dei ciUadi'ni
secondo i dettami della Costituzione;

2) per quali particolari pregiudizi aH ra~
gioni la diffida sia strata rIvolta all' Assoc.ia~
zione ex deportati di cui sopra (707).

CALEFFI, CIANCA

Interrogazioni
con richiersta di risposta scritta

Al Ministro dei lavori pubbMci, per sapere
per quali motivi nessuna delle otto diverse do,,-
mande inO'ltratedal comune di Zinasco (Pa~
via), fin dal 1953~1954, ,allo scopo di otte~
nere il contributo statale previsto dalla leg~
19;e3 lalgO'sto 1949, n.

~ 589, rrnodid'kla,ta daUa
legge 15 febbrlaio 1954 e dalla legge 9 ago~
sto 1954, n.645, è stata fino ad Orla accolta.

Le domande si r,iferiscono la hen otto ope~
r:e pubbliche diiverse che il ,CIOrr!junedi ZinGLsco
ha estremamente bisogno di rearIizzare con
il contributo dello Stato previsto dalle pre~
dette leggi. Le opere per le quali è stato
chiesto il contributo statale: fognatura; ac.-
quedotto; .scuola per la frazione IBombaI1do~
ne; ,sIGuol'a'per .lla fl:rla~ione Z i.nalslco Veclchio;
sisteo:nJa1z,iolnedreUe 's:tr1arde ,ilnterrn1e; variantle
della strada comunale tra le frazioni di Bom~
baJrdon1e ,e di Z,inalsGo Nuovo; alffilplilam8mJto
dell CillIlli1Jelrore srCiuo'ladi 'avvi,arrnlem.toarI iLavo~

l'O SiOlnodi :assoluta ,ed linrdilla!zionarbile n€ees~
.sità per cui l'interrog1ante chiede di conoscere
per quali di taJli opere è previista l'ammis~
sione al beneficio del contributo statale nel
corso dell'esercizio finanz,iar:io 1959~1960
(1481).

VERGANI

Al Ministro deH'agricoltufla e delle foreste,
per sapere, in riferimento alla dettagliata re ~

lazione inviata dal PresIdente della Provincb
di Pavia al Ministero dell'agricoltura, in d(ìta

-21 dicembre 1959, quali provvedimenti inten~
da adottare per tutelare i diritti dei liberi pe~
scatori deUa provincia di Pavia, gravemente
danneggiati dagIi eccess,ivi vincoli riservistici
che grav,ano suHa quasi totalità dene acque
es.istenti nella provincia medesima.

Nelle attuali condizioni vinco listi che, lo
eserciziO' del libero dirlitto di pesca mediante
il solo posses,so della licenz,a di Stato, è pra~
licamente divenuto impoiSs,ibilleper migliaia
di Uberi pescatori munit,i di regolare licenza.

Inoltre, come si deduce dalla predetta re1a~
zione del Presidente della Provincia di Pavia,
numerosi riserv!isti non hanno ottemperato
e altri hanno ottemperato solo in parte agli
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obblighi di legge, per cui gli interroganti
chiedono al Ministro di sapere se non ritenga
utHe e giusto revocare quelle conces,sioni che
non' si giustifieano più nè momlmente nè tec~
nic,amente e i cui titolari hanno d,imostrato di
non volere attenersi aUe dispo,sizioni di legge
(1482),

VERGANI, LOMBARDI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
al Presidente del Comitato dei ministri per la
Cassa del Mezzogiorno e aii Minist:r:i del teso~
l'O, del bilancio, dei lavori pubblici e della
agrdcoltura e delle foreste, per lsapere se non
ritengano sommamente opportuno di desti~
nare una quota dei proventi dellaemiss'Ìone
di Buoni del tesoro, ultimamente deliber:ata,
per integrare il finanziamento dei program~
mi di opere pubbliche tanto inadeguatamente
e parzi,almente realizzati nelle zone depres..
se del centro~nord, specie nelle vallate del
sistema alpino, la cui arretratezza economic,;;,
e carenza di ,servizi essenziali non sono certo
inferiori a queUe di alltrie zone d'Italia che
godono di tanto più larghe, particolari prov~
videnze di quante non siano destinate alJe
taree depres,se in oggetto (1483).

CEMMI

.Ail lPi:r€lsidente del Consigjlio dei minisibri
eaIMi:ni,strlO deLl,a Isan:i,tà, per <CiOlJ1oseerelie
rieerche, gili !studi, ,lie eSlpemienze e le ifisuil~
tanzlein ba,sea,1le quali Ulna slpieciaIle com~
mi!SiSiOlne,in sle,n'Olail Consilg11io s'ulperior'e drer1.
la sanità si slar!ebbepronUl1:Clia,t;a diver:Slameill~
te dal Senato illei eonf.ronlti del1,}'usodegIi 0115
'8:Siteri,fioati ll'e]l'iaHmentaz,iolJ1e uman>a.

21 GENNAIO 1960

La notizi'a di 'tale dissenso ~ e del 8elJ1a~

to flalnno Ip'rurte lanche tecnki e ,siaJnitlari di
chiar:a fama ~ diff'U1s-alYIlentre, dopo anni
di di,scus,sionie di p'oIemkhe, un ramo del
Pialrl'amento Ialveva alpprovato iìl disegno di
,Ieglge t!enclerrl<tea proibÌ1ìe ,la prodiulZione e llà
venditia degU ali nominlalti, Iha (;blll'trlibu.ito à
turbar'e nuovamente numerosi OOnlSlUl111a1tOrl
(1484).

DESANÀ

a.-dine d.el giomo

per la seduta di vencNli 22 gennaio 1960

P RES I D E: N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, ve~
nerdà 2!2 genna'io, alle 'Ore 1116,:30, con il se~
guente ordine del ,giorno:

1. Segu,i,to della discussione del di!segno di
legge:

Norme per oOintribuire ana sistemazio~
ne dei bilanei comunali e provinciali e
modMkazioni a tal une ,disposizioni in a:na~
teria di trilhuti locali (14,6).

II. Di,scussioille del disegno di Iegge:

SPEZZANO. ~ Abolizione del v,oto plu~
r,imo nei Consorzi di boni:fica (.12).

La seduta è talt,a(ore 20,05).

Dott, ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlament£!ri




